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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È largamente
condivisa l’opinione circa la necessità del
superamento del vigente sistema, intro-
dotto con la legge n. 270 del 2005, che ha
modificato i testi unici delle leggi per
l’elezione della Camera dei deputati (de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361) e del Senato della
Repubblica (decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533). Tra le più recenti prese
di posizione pubbliche in tale direzione, si
può ricordare la relazione, in data 12
aprile 2013, del Gruppo di lavoro sulle
riforme istituzionali (istituito dal Presi-

dente della Repubblica il 30 marzo 2013),
in cui il Gruppo di lavoro indica diverse
ipotesi di riforma, facendo riferimento ad
alcuni sistemi tipizzati e appartenenti ad
esperienze estere ovvero al sistema ita-
liano precedente quello attuale. A questa
affermazione fanno peraltro seguito alcuni
indirizzi di fondo per una possibile ri-
forma, segnalando che la principale criti-
cità del sistema previgente (cosiddetta
legge Mattarella) risiedeva nel meccanismo
dello scorporo (del quale, nel caso in cui
si optasse per un riavvicinamento a tale
modello, si suggerisce l’abolizione) e pro-
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spettando l’adozione di un sistema misto
(in parte proporzionale, in parte maggio-
ritario), con un alto sbarramento implicito
o esplicito ed un eventuale ragionevole
premio di governabilità.

A titolo personale, uno dei componenti
il predetto Gruppo di lavoro aveva sugge-
rito che metà dei seggi fosse assegnata con
formula proporzionale, l’altra metà con
formula maggioritaria; che la quota pro-
porzionale fosse assegnata attraverso cir-
coscrizioni di taglia medio-piccola, am-
mettendo al riparto dei seggi quelle liste
che abbiano conseguito a livello nazionale
almeno una certa percentuale di voti;
infine, che alla lista o alle liste collegate
che avessero ottenuto il maggior numero
di seggi (comprendendo sia la quota mag-
gioritaria, sia quella proporzionale) fosse
assegnato un ragionevole premio di gover-
nabilità a valere sulla quota proporzionale
di seggi, a condizione che la lista o le liste
collegate abbiano raggiunto una certa per-
centuale di voti.

In questi mesi, inoltre, è sopravvenuta
la pronuncia della prima sezione della
Corte di Cassazione la quale, con ordi-
nanza n. 12060 del 21 marzo-17 maggio
2013, ha promosso un giudizio di legitti-
mità costituzionale della legge elettorale
vigente, deducendo diversi vizi di legitti-
mità. Tra questi emergono in particolare
quelli relativi all’indebolimento del rap-
porto tra eletti ed elettori, generato dalla
presenza esclusiva di liste bloccate, con
conseguente compressione della libertà del
voto, e alla natura abnorme del premio di
maggioranza, il cui effetto fisiologicamente
deformante sarebbe reso intollerabile dal-
l’assenza di una soglia minima di voti/seggi
prescritta per la sua assegnazione.

Infine, la necessità di un intervento
politicamente urgente sulla legge elettorale
è confermata indirettamente dallo stesso
disegno di legge costituzionale atto Senato
n. 813, approvato in prima deliberazione e
di cui è in corso l’approvazione da parte
della Camera dei deputati (atto Camera
n. 1359), recante « Istituzione del Comi-
tato parlamentare per le riforme costitu-
zionali ed elettorali », che circoscrive la
competenza del futuro Comitato in mate-

ria elettorale ai soli progetti di legge or-
dinaria concernenti i sistemi di elezione
delle due Camere che siano conseguenti ai
progetti di legge di revisione costituzionale
previsti dal medesimo disegno di legge.

Su queste basi la proposta delinea il
superamento dell’attuale legge elettorale,
tenendo anche conto delle criticità rilevate
dalla predetta ordinanza di rinvio.

1. Profili generali del sistema proposto

Il sistema proposto può ascriversi alla
categoria dei « sistemi misti », poiché pre-
vede l’assegnazione del cinquanta per
cento dei seggi di ciascuna Camera con
formula proporzionale all’interno di col-
legi plurinominali e l’assegnazione dei re-
stanti con formula maggioritaria all’in-
terno di collegi uninominali.

In entrambe le Camere, inoltre, viene
assegnato un premio di governabilità, a
valere sulla quota proporzionale, alla lista
o coalizione di liste che (tenendo conto sia
della quota proporzionale sia della quota
maggioritaria) consegua il maggior numero
dei seggi, tale comunque da non raggiun-
gere la consistenza ritenuta idonea ad
assicurare al Governo una stabile maggio-
ranza (55 per cento dei seggi). Tuttavia,
diversamente rispetto al sistema attuale,
l’eventuale beneficiario accede al premio
soltanto in caso di superamento, in en-
trambe le Camere, di una soglia minima,
ma consistente, di voti validi espressi, tale
da evitare situazioni di eccessiva sovrarap-
presentazione del beneficiario e dei voti
dei suoi elettori. Poiché, in caso di man-
cato superamento della predetta soglia di
voti, l’obiettivo di governabilità rischie-
rebbe di non essere raggiunto, si introduce
per questa circostanza un secondo turno
al quale partecipano le due coalizioni di
liste o liste singole che al primo turno
abbiano ottenuto il maggior numero di
seggi parlamentari in entrambe le quote.
Questo ballottaggio, finalizzato ad indivi-
duare il beneficiario del premio di gover-
nabilità, ha l’effetto di conferire un’ulte-
riore e più forte legittimazione democra-
tica alla coalizione di liste o lista singola
che per effetto del premio medesimo ot-
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tiene la maggioranza dei seggi e si candida
ad essere maggioranza di governo nella
legislatura. Al secondo turno è ammesso
l’apparentamento tra liste in precedenza
non coalizzate.

Al fine di ridurre la frammentazione
delle forze politiche, il sistema proposto
stabilisce una soglia di sbarramento per
l’accesso al riparto dei seggi pari al 4 per
cento dei voti validi espressi; tale soglia,
diversamente rispetto al sistema attuale, è
stabilita in misura eguale sia alla Camera
sia al Senato, in modo da evitare distorsioni
nell’assetto delle forze politiche, costrette
altrimenti all’eventualità di comporsi diver-
samente per concorrere ai due rami del
Parlamento. L’incentivazione delle coali-
zioni è invece affidata alla regola che stabi-
lisce la corrispondenza tra le coalizioni che
si presentano nei collegi uninominali (dove
per le liste è forte l’incentivo a collegarsi) e
quelle che si presentano nelle circoscrizioni
proporzionali.

Il sistema proposto vuole, inoltre, fa-
vorire un ripristino del rapporto di fiducia
tra rappresentanti e rappresentati, nonché
di un effettivo collegamento tra il parla-
mentare e il territorio nel quale risulta
eletto. Se tale effetto risulta intrinseco per
la quota maggioritaria eletta nei collegi
uninominali, esso è perseguito anche con
riferimento alla quota proporzionale me-
diante la configurazione delle regole sulle
candidature e sulle modalità d’espressione
del voto, nonché mediante il dimensiona-
mento delle circoscrizioni elettorali.

Per le regioni Valle d’Aosta/Vallée
d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol si
prevede il mantenimento delle vigenti
norme speciali. Analogamente accade per
la circoscrizione Estero.

2. Collegi e circoscrizioni

La presente proposta prevede la divi-
sione del territorio nazionale in circoscri-
zioni elettorali, al cui interno individuare
i collegi uninominali. Le circoscrizioni
elettorali fungono da collegi plurinominali
per l’elezione dei parlamentari in quota
proporzionale.

Alla Camera, vengono disegnate circo-
scrizioni elettorali di ridotte dimensioni

(dai 4 agli 8 eletti), al fine di assicurare un
maggior grado di rappresentanza territo-
riale degli eletti in quota proporzionale. Al
Senato, le circoscrizioni coincidono invece
con il territorio regionale, nel rispetto
dell’articolo 57, primo comma, della Co-
stituzione.

Le circoscrizioni della Camera dei de-
putati e i collegi uninominali per l’elezione
di deputati e senatori saranno individuati
nel rispetto, oltre che di un fondamentale
criterio demografico tale da garantire che
ciascun parlamentare rappresenti un nu-
mero analogo di cittadini, anche delle
caratteristiche socio-culturali, amministra-
tive e geografiche del territorio. Inoltre, è
previsto che i collegi uninominali per l’ele-
zione dei senatori siano multipli di quelli
per l’elezione dei deputati.

Per la definizione delle circoscrizioni
della Camera dei deputati e per quella dei
collegi uninominali per l’elezione di en-
trambe le Camere è prevista una norma di
delega al Governo, la quale, come avvenne
per i collegi nell’ambito della riforma
cosiddetta Mattarella, contiene precisi
princìpi e criteri direttivi sulla scorta di
quanto si è appena affermato. Il Governo
è assistito per questa operazione da una
commissione mista, presieduta da una fi-
gura tecnica e di garanzia (il presidente
dell’Istituto nazionale di statistica) e com-
posta sia da esperti esterni sia da parla-
mentari. La composizione proposta è la
seguente: il presidente, cinque esperti, tre
senatori, tre deputati. La presenza di par-
lamentari nella commissione non esclude
la necessaria sottoposizione dello schema
di decreto alle competenti Commissioni
parlamentari.

3. Quota maggioritaria

In entrambe le Camere, la metà dei
membri, esclusi quelli eletti nella circo-
scrizione Estero (alla Camera nella circo-
scrizione Estero sono eletti 12 deputati, al
Senato 6 senatori; regole proprie riguar-
dano anche i parlamentari eletti in Valle
d’Aosta e Trentino Alto Adige), viene eletta
in collegi uninominali, con formula plu-
rality a turno unico: in ogni collegio, che
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esprime un solo seggio, risulta eletto il
candidato più votato.

Il sistema proposto prevede che il can-
didato nel collegio uninominale, all’atto
della candidatura, dichiari con quali liste
(tra quelle che si presentano in quota
proporzionale) intenda collegarsi. Per as-
sicurare un assetto coerente dei gruppi e
partiti politici che si presentano alle ele-
zioni, all’interno di una stessa circoscri-
zione, il collegamento tra liste coalizzate
in quota proporzionale si estende automa-
ticamente al candidato nel collegio unino-
minale, in modo che se anche il candidato
dichiara il collegamento soltanto ad una
delle liste coalizzate, egli risulta comunque
automaticamente collegato alle altre liste
della coalizione.

Al fine di favorire l’instaurazione, fin
dalla campagna elettorale, di un miglior
rapporto di fiducia tra rappresentanti e
rappresentati, la presente proposta di
legge individua anche alcune soluzioni tec-
niche relative al problema delle candida-
ture multiple. Anzitutto, per entrambe le
Camere non è ammessa la candidatura
multipla in più collegi uninominali di una
stessa o di una diversa circoscrizione.
Questione più complessa è quella che
riguarda la possibilità di contestuale can-
didatura in un collegio uninominale in
quota maggioritaria e in una circoscri-
zione in quota proporzionale; a questo
proposito è necessario tener conto anche
dell’esigenza di consentire un ampio eser-
cizio dell’elettorato passivo, nell’ottica di
favorire una larga partecipazione alla con-
tesa elettorale. Poiché per la Camera, la
scelta è quella di disegnare circoscrizioni
di ridotte dimensioni allo scopo di assi-
curare un maggior collegamento con il
territorio, con la redazione di liste « corte »
e « bloccate » di candidati – come si vedrà
nel paragrafo successivo – l’ammissione di
una contestuale candidatura in entrambe
le quote ridurrebbe la platea di persone
candidate e, aumentando le garanzie per i
« pochi » candidati, frustrerebbe l’intento
di favorire un’ampia partecipazione nella
composizione delle liste. Ecco perché è
introdotto il divieto di contestuale candi-
datura in entrambe le quote. La questione

si pone in termini differenti al Senato,
dove le circoscrizioni elettorali, coinci-
dendo con quelle regionali, sono quasi
sempre più ampie di quelle della Camera.
Perciò, al fine anche di equilibrare la
soluzione adottata per la Camera e di
consentire così una maggiore autonomia di
decisione alle forze politiche concorrenti,
per il Senato non è posto l’analogo divieto
di contestuale candidatura in entrambe le
quote, ammettendo che siano le forze
politiche a scegliere se procedere a can-
didature contestuali e gli elettori a valu-
tare l’opportunità di tali scelte. L’unico
vincolo, in tal caso, attiene all’obbligo per
cui la candidatura contestuale in entrambe
le quote avvenga nell’ambito di una stessa
circoscrizione.

4. Quota proporzionale

In entrambe le Camere, la metà dei
membri, esclusi quelli eletti nella circo-
scrizione Estero, viene eletta in collegi
plurinominali, con formula proporzionale,
sulla base dei quozienti interi e dei resti
più alti e del cosiddetto metodo Hare.

Come si è visto, i collegi plurinominali
della quota proporzionale corrispondono
alle circoscrizioni elettorali nelle quali è
diviso il territorio della Repubblica. Alla
Camera tali circoscrizioni esprimono un
numero ridotto di deputati, variabile dai 4
agli 8. Al Senato le circoscrizioni elettorali
continuano a coincidere con le circoscri-
zioni regionali, con un numero di senatori
espressi variabile a seconda della popola-
zione, fermo l’articolo 57, terzo comma,
della Costituzione. A questo proposito, si
prevede che il Molise elegga i due senatori
che gli spettano alla stregua della norma
costituzionale in due collegi uninominali,
escludendo per tale regione l’esistenza di
una quota proporzionale.

È mantenuto per la quota proporzio-
nale un sistema di liste bloccate, così come
accadeva per la quota proporzionale della
cosiddetta legge Mattarella. Le candidature
avvengono quindi con la presentazione da
parte delle forze politiche di liste di can-
didati, disposte secondo un ordine prede-
finito che ne determina la priorità nella
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distribuzione dei seggi. Riprendendo una
previsione della già richiamata legge Mat-
tarella, le liste sono formate da nomi di
candidati e candidate in ordine alternato,
in modo da favorire la rappresentanza di
entrambi i generi in attuazione dell’arti-
colo 51 della Costituzione.

Per le ragioni già espresse, non è am-
messa la candidatura multipla in più circo-
scrizioni. Quanto al problema della candi-
datura contestuale in quota maggioritaria e
in quota proporzionale si rinvia a quanto
già esposto nel paragrafo precedente.

5. Scheda elettorale

Al fine di rendere evidente l’omogeneità
dell’assetto delle forze politiche in en-
trambe le quote, di favorire una coerente
espressione del voto da parte dell’elettore,
nonché di ridurre il numero di schede
consegnate all’elettore, si prevede un’unica
scheda elettorale per ciascuna Camera, ove
l’elettore può esprimere il proprio voto sia
per i candidati nel collegio uninominale
sia per le liste concorrenti nelle circoscri-
zioni proporzionali.

La configurazione della scheda (iden-
tica per Camera e Senato) riprende la
struttura di quella in uso nella Repubblica
federale tedesca per l’elezione del Bunde-
stag. Essa è divisa in tre colonne: nella
prima compaiono i nomi dei candidati nei
collegi uninominali; nella seconda com-
paiono (in corrispondenza del candidato
che esse eventualmente sostengono nel
collegio uninominale) le liste candidate
nelle circoscrizioni proporzionali; nella
terza compaiono, per ciascuna lista pre-
sente nella seconda colonna e in corri-
spondenza di questa, i nomi dei primi
quattro candidati nella lista medesima.

Le regole sull’espressione del voto sono
formulate in modo tale da conseguire la
maggiore valorizzazione possibile della vo-
lontà dell’elettore, ferma l’esclusione del
voto disgiunto. Rinviando per il resto alle
previsioni puntuali dell’articolato, si se-
gnala che, pur non essendo previsto il voto
di preferenza, la presenza sulla scheda dei
primi quattro candidati nelle liste concor-
renti nelle circoscrizioni proporzionali,

nonché la possibilità di votare la lista
tracciando anche un segno sul nome di
uno di tali candidati, è volta a favorire il
rapporto di fiducia tra elettori ed eletti
anche in presenza di liste bloccate.

6. Soglia di sbarramento

La proposta si fa carico anche del
problema della possibile frammentazione
del quadro politico. A tale proposito, essa
opta per l’introduzione, in quota propor-
zionale, di una soglia di sbarramento pari
al 4 per cento il cui mancato superamento
preclude l’accesso al riparto dei seggi.
Poiché il superamento della soglia deter-
mina anche l’accesso (nelle modalità de-
scritte al paragrafo successivo) al premio
di governabilità assegnato a livello nazio-
nale, essa opera a livello nazionale.

Per evitare distorsioni nell’assetto che
le forze politiche possono assumere nel
candidarsi ai due rami del Parlamento, la
soglia di sbarramento è stabilita in misura
eguale per entrambe le Camere.

Vengono invece meno le altre soglie
previste dall’attuale legge elettorale con
riferimento alle coalizioni di liste. Tale
modifica, generando un effetto di sempli-
ficazione e maggiore consolidamento delle
liste, non compromette il favor della legge
per la formazione delle coalizioni. Infatti,
l’incentivazione delle coalizioni è sostan-
zialmente affidata alla regola che stabilisce
la corrispondenza tra le coalizioni che si
presentano nei collegi uninominali (dove
per le liste è forte l’incentivo a coalizzarsi)
e quelle che si presentano nelle circoscri-
zioni proporzionali. Inoltre, la formazione
di coalizioni continua a rappresentare una
soluzione che aumenta le possibilità di
beneficiare del premio di governabilità, al
primo come al secondo turno.

Per le liste espressione di minoranze
linguistiche viene mantenuta la disciplina
vigente, limitata alla quota proporzionale
della Camera.

7. Premio di governabilità e coalizioni

Al fine di favorire la formazione di
maggioranze di governo stabili, si intro-
duce in entrambe le Camere un premio di
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governabilità assegnato a livello nazionale,
nell’ambito della quota proporzionale dei
seggi.

Il premio ha l’effetto di far conseguire
alla coalizione o alla lista singola destina-
tarie il 55 per cento dei seggi complessivi
di ciascun ramo del Parlamento: 340 seggi
alla Camera, 170 al Senato.

Ai fini dell’assegnazione del premio, è
previsto un secondo turno eventuale.

Al primo turno, accede al premio la
coalizione o la lista che, non avendo già
conseguito un numero pari o superiore al
55 per cento dei seggi (caso in cui non vi
sarebbe necessità del premio), soddisfi
contestualmente tali condizioni:

a) avere ottenuto la maggioranza re-
lativa dei seggi, sommando quelli attribuiti
nella quota maggioritaria e quelli da at-
tribuire nella quota proporzionale;

b) avere ottenuto, in entrambe le
Camere, almeno il 42 per cento del totale
dei voti validi espressi sul piano nazionale,
nell’ambito della quota proporzionale,
computando nel totale anche i voti delle
liste non ammesse al riparto dei seggi per
effetto della soglia di sbarramento.

Nel caso in cui la condizione sub b) non
venga soddisfatta, si dà luogo a un secondo
turno, al quale partecipano le due coali-
zioni di liste o liste singole che al primo
turno hanno ottenuto il maggior numero
di seggi parlamentari; a tale fine vengono
sommati i seggi attribuiti nei collegi uni-
nominali e quelli attribuibili in ragione
proporzionale sia alla Camera dei deputati
sia al Senato della Repubblica. Le liste
singole o coalizioni di liste che hanno
titolo a partecipare al secondo turno pos-
sono accettare il collegamento con altre
liste singole o coalizioni di liste concor-
renti al primo turno che siano state am-
messe al riparto dei seggi; tali liste par-
tecipano alla nuova coalizione a tutti gli
effetti. In caso di coalizione di liste, l’ap-
parentamento è ammesso solo con riferi-
mento all’intera coalizione: in tal modo
non si consente che l’apparentamento
« scomponga » le coalizioni che non hanno
titolo ad accedere al secondo turno.

Il secondo turno si svolge con un’unica
scheda di voto. Agli elettori titolari del
diritto di elettorato attivo sia per la Ca-
mera sia per il Senato è assegnata una
scheda unica valida per la Camera e per
il Senato, ove compaiono il nome del capo
della forza politica o della coalizione di
ciascuno dei due contendenti, insieme ai
contrassegni delle liste che, in ciascun
ramo del Parlamento, sono collegate alla
predetta persona. Agli elettori titolari del
solo elettorato attivo per la Camera è
assegnata una scheda che, strutturata nel
modello di quella valida per entrambi i
rami del Parlamento, riporta, oltre al
nome del capo della forza politica o della
coalizione di ciascuno dei due contendenti,
i soli contrassegni delle liste candidate alla
Camera. Il voto è espresso tracciando un
segno sul nome del capo della forza po-
litica o della coalizione, computandosi
come riferiti a lui anche i voti espressi
tracciando un segno sui contrassegni delle
liste che lo sostengono. Vince il secondo
turno la lista singola o la coalizione che ha
conseguito un numero di voti superiore
rispetto a quella concorrente. Assegnato il
premio di governabilità al vincitore, il
riparto di seggi tra le liste singole o
appartenenti alle coalizioni avviene sulla
base delle cifre elettorali di lista come
risultanti dal primo turno.

Questa soluzione è stata definita te-
nendo conto di alcuni problemi.

Anzitutto, si è valutato di assegnare il
premio a livello nazionale sia alla Camera
sia al Senato. Il presupposto è quello per
cui la finalità della « governabilità » attiene
al piano nazionale e si può conseguire
soltanto facendo agire il premio a questo
livello, neutralizzando il rischio di forma-
zione di due maggioranze politicamente
diverse nelle due Camere. L’applicazione
di questa soluzione anche al Senato non
contrasta affatto con la previsione di cui
all’articolo 57, primo comma, della Costi-
tuzione, ai sensi del quale il Senato viene
eletto su base regionale. Infatti « base
regionale » è locuzione che vuole espri-
mere le componenti del sistema elettorale
le quali, al suo interno, si pongono a
fondamento delle regole di funzionamento
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e, in particolare, di quelle sulle candida-
ture. A tale proposito si deve notare che,
nella proposta qui espressa, la « base re-
gionale » è pienamente assicurata dalla
coincidenza tra le circoscrizioni elettorali
senatoriali e le circoscrizioni regionali,
come è sostanzialmente avvenuto per l’in-
tero corso dell’esperienza repubblicana,
fino alla legge n. 270 del 2005.

Altro profilo degno di nota attiene alla
scelta di verificare la necessità del premio e
la titolarità della condizione sub a) per l’ac-
cesso computando il numero di seggi attri-
buiti in quota maggioritaria e attribuibili in
quota proporzionale, anziché il numero dei
voti. Le ragioni sono essenzialmente due: da
un lato, il computo dei voti avrebbe creato
problemi di coerenza con l’effetto selettivo
proprio dell’elezione nei collegi uninomi-
nali in quota maggioritaria; dall’altro lato,
poiché è il numero dei seggi che determina
la consistenza della maggioranza di go-
verno, è parso logicamente corretto optare
per il computo di questi al fine di determi-
nare la necessità del premio – perché se già
la maggioranza stabile del 55 per cento è
ottenuta, esso non è necessario – e il soddi-
sfacimento di una delle due condizioni per
l’accesso, ovvero l’avere ottenuto più seggi
rispetto ai concorrenti e, perciò, rappresen-
tare la lista o la coalizione di liste di mag-
gioranza relativa che ha vinto le elezioni.

Per evitare, tuttavia, che il premio so-
vrarappresenti la lista o la coalizione di
liste beneficiaria, viene introdotta una se-
conda condizione per accedervi al primo
turno: il superamento di una certa soglia
di voti in entrambe le Camere. Tale con-
dizione è finalizzata ad assicurare che il
beneficiario non rappresenti a sua volta
una minoranza dei consensi degli elettori,
pur essendo la più grande tra le mino-
ranze. Il superamento di questa soglia,
fissata al 42 per cento, è calcolato sulla
base del totale dei consensi espressi a
livello nazionale, nell’ambito della quota
proporzionale, computando nel totale an-
che i voti espressi a favore di liste che non
hanno superato le soglie di sbarramento
per essere ammesse al riparto dei seggi.
Tale scelta, oltre che rafforzare l’intento di
non far conseguire il premio alla più

grande delle minoranze, ha l’effetto di
assegnare un rilievo a quei voti che, de-
stinati a liste non ammesse al riparto, non
arrivano ad esprimere alcuna rappresen-
tanza nella aule parlamentari. La regola
per cui la soglia deve essere superata in
entrambe le Camere persegue la creazione
di maggioranze omogenee in entrambi i
rami del Parlamento. In caso di supera-
mento solo in uno dei due, non essendo
assegnato alcun premio, si dà luogo al
secondo turno per entrambi.

La possibilità che nessuna coalizione o
lista superi la soglia del 42 per cento mette
a rischio il raggiungimento dell’obiettivo di
governabilità che il sistema vuole perse-
guire. Di qui la previsione di un secondo
turno eventuale, al quale far partecipare le
due coalizioni o liste di coalizioni che al
primo turno abbiano ottenuto il maggior
numero di seggi parlamentari, sommando
quelli attribuiti in quota maggioritaria e
attribuibili in quota proporzionale sia alla
Camera sia al Senato. In caso di parità di
seggi tra due liste o coalizione di liste,
prevale quella che ha ottenuto più voti
nella quota proporzionale. In tal modo, al
secondo turno partecipano gli stessi sog-
getti sia alla Camera sia al Senato.

Sempre al fine di evitare la formazione
di maggioranze diverse nelle due Camere,
il secondo turno si svolge con un’unica
scheda (valida per entrambi i rami del
Parlamento, nel caso degli elettori aventi
diritto ad eleggere entrambe le Camere, e
valida per la sola Camera dei deputati, nel
caso degli elettori aventi un’età inferiore ai
venticinque anni). La funzione del secondo
turno è, infatti, quella di assicurare la
governabilità mediante l’assegnazione del
premio: se da questo potessero uscire due
maggioranze diverse, esso non esplete-
rebbe tale funzione. Per questo l’elettore
esprime il voto per il capo della forza
politica o della coalizione, il quale rap-
presenta un elemento unificante l’assetto
delle liste che si presentano sia alla Ca-
mera sia al Senato. Poiché al secondo
turno il voto è espresso per il capo della
forza politica o della coalizione e, quindi,
per uno dei due schieramenti contendenti
e non invece per le singole liste, una volta
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individuato lo schieramento assegnatario
del premio, il riparto dei seggi avviene
sulla base delle cifre elettorali come esse
sono risultate dal primo turno.

Al secondo turno è inoltre ammesso
l’apparentamento tra i due soggetti con-
correnti e le liste escluse da questo, così
come accade (mutatis mutandis) per le
elezioni comunali.

Questa soluzione genera alcune conse-
guenze positive: gli elettori hanno la pos-
sibilità di scegliere direttamente a quale
delle due formazioni politiche assegnare il
premio di governabilità e, quindi, il ruolo
di maggioranza di governo; la coalizione o
lista beneficiaria gode di una legittima-
zione elettorale assai superiore a quella
ottenuta mediante l’assegnazione del pre-
mio in un primo turno dal quale usciva
rappresentando meno del 42 per cento dei
votanti; anche gli elettori che al primo
turno non hanno espresso il proprio voto
per alcuna delle due maggiori formazioni
politiche in campo, hanno la possibilità di
incidere (se del caso, anche a seguito degli
eventuali apparentamenti) sulla scelta
della futura maggioranza e, indiretta-
mente, del futuro governo.

Va precisato che la presente proposta
di legge modifica parzialmente il vigente
sistema di assegnazione dei seggi necessari
a raggiungere la maggioranza del 55 per
cento in entrambe le Camere, ovvero il
sistema di assegnazione del premio di
governabilità. In particolare, viene mante-
nuto il sistema di calcolo basato sul quo-
ziente di maggioranza e su quello di
minoranza, al fine di determinare il nu-
mero di seggi spettanti alle liste o coali-
zioni che formano l’una e l’altra. Tuttavia
il premio viene fatto valere solo sulla
quota proporzionale, non modificando i
risultati elettorali dei singoli collegi uni-
nominali. Quindi, una volta determinato il
numero di seggi che in ciascuna circoscri-
zione spetta alla lista o coalizione desti-
nataria del premio di governabilità, da tale
numero vengono sottratti i seggi da essa
già ottenuti nei collegi uninominali e la
differenza viene ricavata nella quota pro-
porzionale. In tale modo, viene salvaguar-
dato il collegamento tra eletti ed elettori

che è fisiologicamente più forte all’interno
dei collegi uninominali rispetto a quello
proprio delle circoscrizioni proporzionali.

Poiché il premio si assegna a livello na-
zionale e poiché esso stesso rappresenta un
incentivo alla formazione di coalizioni di
liste, anche tali coalizioni sono determinate
a questo livello. Si prevede quindi che la
dichiarazione di condividere uno stesso
programma di governo depositato congiun-
tamente a livello nazionale unitamente al
nome del capo della forza politica o della
coalizione (requisito per l’individuazione
delle coalizioni) valga a determinare in ogni
circoscrizione l’automatico collegamento
tra le liste che, coalizzate a livello nazio-
nale, si presentano nelle varie circoscrizioni
elettorali del Paese.

8. La novella legislativa

Il sistema è introdotto con la tecnica
della novellazione dei testi unici per l’ele-
zione della Camera dei deputati (decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957) e del Senato della Repubblica (de-
creto legislativo n. 533 del 1993).

L’articolo 1 reca le modifiche relative al
testo unico per l’elezione della Camera dei
deputati, mentre le modifiche al decreto
legislativo n. 533 del 1993 per l’elezione
del Senato della Repubblica sono conte-
nute nell’articolo 2.

L’articolo 3 reca una norma di delega
al Governo finalizzata alla determinazione
dei collegi uninominali. In particolare, si
prevede che il Governo predisponga lo
schema di decreto sulla base di una pro-
posta formulata da una commissione com-
posta da tecnici e parlamentari, nominata
dai Presidenti delle Camere e presieduta
dal Presidente dell’ISTAT, quale figura di
garanzia.

L’articolo 4 autorizza il Governo a
modificare il regolamento attuativo delle
norme per le elezioni della Camera dei
deputati (decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1994, n. 14), allo scopo
di apportare le modifiche strettamente
necessarie al coordinamento delle dispo-
sizioni regolamentari con quelle introdotte
con la novella legislativa.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, di se-
guito denominato « decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 », è so-
stituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. La Camera dei deputati è
eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed uguale, libero e segreto, espresso
in un primo turno elettorale necessario e
in un secondo turno elettorale eventuale,
ai sensi dell’articolo 66-bis.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle
circoscrizioni elettorali indicate nella ta-
bella A allegata al presente testo unico.

3. In ogni circoscrizione, fatta ecce-
zione per la circoscrizione Estero, il cin-
quanta per cento del totale dei seggi è
attribuito nell’ambito di altrettanti collegi
uninominali, nei quali risulta eletto il
candidato che ha riportato il maggior
numero di voti.

4. Il restante cinquanta per cento del
totale dei seggi è attribuito in ragione
proporzionale mediante riparto tra liste
concorrenti a norma degli articoli 77, 83 e
84, con eventuale assegnazione di un pre-
mio di governabilità a norma dell’articolo
83, comma 2. In ciascuna circoscrizione è
eletto con metodo proporzionale un nu-
mero di deputati variabile da un minimo
di quattro a un massimo di otto.

5. La ripartizione dei seggi attribuiti
secondo il metodo proporzionale, a norma
degli articoli 77, 83 e 84, si effettua in sede
di Ufficio elettorale centrale nazionale ».

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 1453

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. L’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 4. – 1. Il voto è un diritto di tutti
i cittadini, il cui libero esercizio deve
essere garantito e promosso dalla Repub-
blica.

2. Ogni elettore dispone di:

1) un voto per l’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale, da espri-
mere sulla scheda di cui all’articolo 31;

2) un voto per la scelta della lista ai
fini dell’attribuzione dei seggi in ragione
proporzionale, da esprimere sulla scheda
di cui all’articolo 31. Il numero dei can-
didati di ciascuna lista non può essere
inferiore a due terzi dei seggi attribuiti in
ragione proporzionale alla circoscrizione
con arrotondamento alla unità superiore.
Le liste recanti più di un nome sono
formate da candidati e candidate, in or-
dine alternato ».

3. All’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « che
intendono presentare » sono inserite le
seguenti: « candidature nei collegi unino-
minali o » e dopo le parole: « di voler
distinguere » sono inserite le seguenti: « le
candidature nei collegi uninominali o »;

b) al comma 3, dopo la parola: « con-
trassegni » sono inserite le seguenti « , sia
che si riferiscano a candidature nei collegi
uninominali sia che si riferiscano alle
liste, »;

4. L’articolo 14-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è sostituito dal seguente:

« ART. 14-bis. – 1. I partiti o i gruppi
politici organizzati possono effettuare il
collegamento in una coalizione delle liste
da essi rispettivamente presentate. Le di-
chiarazioni di collegamento devono essere
reciproche.
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2. La dichiarazione di collegamento è
effettuata contestualmente al deposito del
contrassegno di cui all’articolo 14. Le
dichiarazioni di collegamento hanno ef-
fetto per tutte le liste aventi lo stesso
contrassegno.

3. Contestualmente al deposito del con-
trassegno di cui all’articolo 14, i partiti o
i gruppi politici organizzati che si candi-
dano a governare depositano il pro-
gramma elettorale. I partiti o i gruppi
politici organizzati tra loro collegati in
coalizione che si candidano a governare
depositano un unico programma eletto-
rale. Contestualmente al deposito dei pro-
grammi elettorali, i partiti o i gruppi
politici organizzati dichiarano, ai fini del-
l’articolo 66-bis, il nome e cognome della
persona da loro indicata come capo della
forza politica ovvero, se collegate in una
coalizione, come capo della coalizione. Se
una stessa lista si presenta sia alla Camera
sia al Senato, deve indicare per l’elezione
di entrambi i rami del Parlamento lo
stesso capo della forza politica o della
coalizione.

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1,
2 e 3 sono effettuati dai soggetti di cui
all’articolo 15, primo comma.

5. Entro il trentesimo giorno antece-
dente quello della votazione, gli Uffici cen-
trali circoscrizionali comunicano l’elenco
delle liste ammesse, con un esemplare del
relativo contrassegno, all’Ufficio centrale
nazionale che, accertata la regolarità delle
dichiarazioni, provvede, entro il ventesimo
giorno precedente quello della votazione,
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
dell’elenco dei collegamenti ammessi ».

5. All’articolo 16, quarto comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive
modificazioni, dopo le parole: « notificate
ai depositanti » sono inserite le seguenti:
« delle candidature e ».

6. All’articolo 17, primo comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive
modificazioni, dopo le parole: « Ufficio
centrale circoscrizionale, » sono inserite le
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seguenti: « delle candidature nei collegi
uninominali ».

7. Dopo l’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, come da ultimo modificato dal pre-
sente articolo, è inserito il seguente:

« ART. 17-bis.-1. La presentazione delle
candidature nei collegi uninominali è fatta
per singoli candidati i quali si collegano
alle liste di cui all’articolo 1, comma 4, cui
gli stessi aderiscono con l’accettazione
della candidatura. La dichiarazione di col-
legamento deve essere accompagnata dal-
l’accettazione scritta del rappresentante, di
cui all’articolo 17, incaricato di effettuare
il deposito della lista a cui il candidato nel
collegio uninominale si collega, attestante
la conoscenza degli eventuali collegamenti
con altre liste. Nel caso di collegamenti
con più liste, questi devono essere i me-
desimi in tutti i collegi uninominali in cui
è suddivisa la circoscrizione; le coalizioni
di liste che sostengono un candidato nei
collegi uninominali corrispondono alle
coalizioni di liste di cui all’articolo 18-bis.
Nel caso in cui dalle predette dichiarazioni
risulti una non perfetta corrispondenza
tra le coalizioni, prevalgono quelle di cui
all’articolo 14-bis. Nell’ipotesi di collega-
mento con più liste, il candidato, nella
stessa dichiarazione di collegamento, in-
dica il contrassegno o i contrassegni che
accompagnano il suo nome e il suo co-
gnome sulla scheda elettorale. Nessun can-
didato può accettare la candidatura in più
di un collegio, anche se di circoscrizioni
diverse. La candidatura della stessa per-
sona in più di un collegio è nulla.

2. Per ogni candidato nei collegi uni-
nominali devono essere indicati il co-
gnome, il nome, il luogo e la data di
nascita, il collegio uninominale per il
quale viene presentato e il contrassegno o
i contrassegni tra quelli depositati presso
il Ministero dell’interno con cui si intende
contraddistinguerlo, nonché la lista o le
liste alle quali il candidato si collega ai fini
di cui all’articolo 77, comma 1, numero 2).
Qualora il contrassegno o i contrassegni
del candidato nel collegio uninominale
siano gli stessi di una lista o di più liste
presentate per l’attribuzione dei seggi in
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ragione proporzionale, il collegamento di
cui al presente articolo è effettuato, in
ogni caso, d’ufficio dall’Ufficio centrale
circoscrizionale, senza che si tenga conto
di dichiarazioni ed accettazioni difformi.
Le istanze di depositanti altra lista avverso
il mancato collegamento d’ufficio sono
presentate, entro le ventiquattro ore suc-
cessive alla scadenza dei termini per la
presentazione delle liste, all’Ufficio eletto-
rale centrale nazionale che decide entro le
successive ventiquattro ore. Per le candi-
date donne può essere indicato il solo
cognome o può essere aggiunto il cognome
del marito.

3. La dichiarazione di presentazione dei
candidati nei collegi uninominali deve con-
tenere l’indicazione dei nominativi di due
delegati effettivi e di due supplenti.

4. La dichiarazione di presentazione
dei singoli candidati nei collegi uninomi-
nali deve essere sottoscritta da non meno
di 500 e da non più di 1.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni
ricompresi nel collegio o, in caso di
collegi ricompresi in un unico comune,
iscritti alle sezioni elettorali di tali col-
legi. Le sottoscrizioni devono essere au-
tenticate da uno dei soggetti di cui al-
l’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,
n. 53, e successive modificazioni.

5. La candidatura deve essere accettata
con dichiarazione firmata ed autenticata da
un sindaco, da un notaio o da uno dei
soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21
marzo 1990, n. 53, e successive modifica-
zioni. Per i cittadini residenti all’estero l’au-
tenticazione della firma deve essere richie-
sta ad un ufficio diplomatico o consolare.

6. L’accettazione della candidatura deve
essere accompagnata da apposita dichiara-
zione dalla quale risulti che il candidato non
ha accettato candidature in altri collegi ».

8. All’articolo 18-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

« 3-bis. Dell’elenco di cui al comma 3
non possono fare parte, a pena di nullità
di entrambe le candidature, i candidati nei
collegi uninominali ».
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9. All’articolo 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« liste dei candidati » sono inserite le se-
guenti: « o le candidature nei collegi uni-
nominali »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« Insieme con le liste dei candidati » sono
inserite le seguenti: « o le candidature nei
collegi uninominali »; dopo le parole: « di-
chiarazione di presentazione » sono inse-
rite le seguenti: « delle candidature nei
collegi uninominali e » e dopo le parole:
« numero di elettori » sono inserite le se-
guenti: « ; alle candidature nei collegi uni-
nominali deve essere allegata la dichiara-
zione di collegamento e la relativa accet-
tazione di cui all’articolo 18 »;

c) al terzo comma, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , e, per le can-
didature nei collegi uninominali, l’iscri-
zione nelle liste elettorali di comuni del
collegio o, in caso di collegi ricompresi in
un unico comune, di sezioni elettorali di
tali collegi »;

d) al quinto comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le stesse di-
sposizioni si applicano alle candidature
nei collegi uninominali »;

e) al sesto comma, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nè più di una
candidatura di collegio uninominale »;

f) al settimo comma, dopo le parole:
« presentazione della lista di candidati »
sono inserite le seguenti: « o della candi-
datura nei collegi uninominali » e dopo le
parole: « presso il Ministero dell’interno la
lista » sono inserite le seguenti: « o la
candidatura nei collegi uninominali ».

10. All’articolo 21, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: « oltre alla indica-
zione » sono inserite le seguenti: « delle
candidature nei collegi uninominali e » e
dopo le parole: « dalla Cancelleria stessa »
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sono inserite le seguenti: « a ciascuna can-
didatura nei collegi uninominali e ».

11. All’articolo 22 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, alinea, dopo la
parola: « presentazione » sono inserite le
seguenti: « delle candidature nei collegi
uninominali e »;

b) al primo comma, numero 1), dopo
la parola: « ricusa » sono inserite le se-
guenti: « le candidature nei collegi unino-
minali e »;

c) al primo comma, numero 2), dopo
la parola: « ricusa » sono inserite le se-
guenti: « le candidature nei collegi unino-
minali e »;

d) al primo comma, numero 3), dopo
le parole: « verifica se » sono inserite le
seguenti: « le candidature nei collegi uni-
nominali e »;

e) al primo comma, numero 4), sono
premesse le seguenti parole: « dichiara non
valide le candidature nei collegi uninomi-
nali e »;

f) al primo comma, numero 5), sono
premesse le seguenti parole: « dichiara non
valide le candidature nei collegi uninomi-
nali e »;

g) al primo comma, sono aggiunti, in
fine, i seguenti numeri:

« 6-bis) dichiara non valide le can-
didature nei collegi uninominali di candi-
dati già presentatisi in altro collegio;

6-ter) dichiara non valide le candi-
dature contestuali nei collegi uninominali
e nelle liste, ai sensi dell’articolo 18-bis,
comma 3-bis »;

h) al secondo comma, dopo le pa-
role: « i delegati » sono inserite le seguenti:
« di ciascun candidato nei collegi unino-
minali e »;

i) al terzo comma, dopo le parole: « i
delegati » sono inserite le seguenti: « dei
candidati nei collegi uninominali e ».
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12. All’articolo 23 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo la parola:
« delegati » sono inserite le seguenti: « dei
candidati nei collegi uninominali e »;

b) al secondo comma, dopo la parola:
« delegati » sono inserite le seguenti: « dei
candidati nei collegi uninominali e ».

13. All’articolo 24 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al numero 2) è premesso il se-
guente:

« 1-bis) stabilisce, per ciascun collegio,
mediante sorteggio da effettuare alla pre-
senza dei delegati dei candidati nei collegi
uninominali e delle liste, appositamente
convocati, il numero d’ordine da assegnare
a ciascun candidato nel rispettivo collegio.
I candidati nei collegi uninominali sono
riportati sulle schede e sul manifesto del
relativo collegio secondo l’ordine risultante
dal sorteggio. Secondo il medesimo ordine
sono riportati i contrassegni della lista o
delle liste coalizzate collegate ai candidati
nei collegi uninominali »;

b) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) mediante sorteggio da effettuare
alla presenza dei delegati di lista, è sta-
bilito, all’interno delle coalizioni di liste
collegate ai candidati nei collegi uninomi-
nali, l’ordine di successione dei contrasse-
gni di ciascuna lista; mediante sorteggio da
effettuare alla presenza dei delegati di
lista, è stabilito altresì il numero d’ordine
delle liste o delle coalizioni di liste non
collegate ad alcun candidato nei collegi
uninominali, nonché, per ciascuna coali-
zione, l’ordine dei contrassegni delle liste
della coalizione. I contrassegni di ciascuna
lista sono riportati sulle schede di vota-
zione e sui manifesti secondo l’ordine
progressivo risultato dal suddetto sorteg-
gio; hanno priorità i contrassegni delle
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liste singole o coalizzate collegate ai can-
didati nei collegi uninominali, i quali se-
guono l’ordine stabilito al numero 1);
seguono i contrassegni delle liste singole o
coalizzate non collegate ad alcun candi-
dato, i quali seguono l’ordine stabilito ai
sensi del secondo periodo del presente
numero »;

c) al numero 3), dopo le parole:
« delegati di lista » sono inserite le se-
guenti: « e di candidato nei collegi unino-
minali »;

d) al numero 4), dopo le parole:
« capoluogo della circoscrizione » sono in-
serite le seguenti: « i nominativi dei can-
didati nei collegi uninominali e »;

e) al numero 5), le parole da: « alla
stampa » fino a: « della circoscrizione »
sono sostituite dalle seguenti: « alla
stampa, su distinti manifesti riproducenti i
rispettivi contrassegni, dei nominativi dei
candidati nei singoli collegi uninominali e
delle liste nonché alla trasmissione di essi
ai sindaci dei comuni del collegio ».

14. All’articolo 25 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« i delegati di cui » sono inserite le se-
guenti: « all’articolo 17-bis e » e dopo le
parole: « due rappresentanti » sono inserite
le seguenti: « del candidato nel collegio
uninominale o »;

b) al terzo comma, dopo le parole:
« Per lo svolgimento del loro compito i
delegati » sono inserite le seguenti: « dei
candidati nei collegi uninominali e » e
dopo le parole: « del deposito » sono inse-
rite le seguenti: « delle candidature nei
collegi uninominali »;

c) all’ultimo comma, secondo pe-
riodo, dopo le parole: « designazione dei
rappresentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nei collegi uninominali e »
e dopo le parole: « del deposito » sono
inserite le seguenti: « delle candidature nei
collegi uninominali e ».
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15. All’articolo 26, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: « Il rappresentante »
sono inserite le seguenti: « di ogni candi-
dato nel collegio uninominale e ».

16. All’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al numero 4), dopo la parola:
« circoscrizione » sono inserite le seguenti:
« tre copie del manifesto contenente i
nominativi dei candidati nel collegio uni-
nominale »;

b) al numero 6), dopo la parola: « rap-
presentanti » sono inserite le seguenti: « dei
candidati nel collegio uninominale e ».

17. L’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 31. – 1. Le schede sono di carta
consistente e sono fornite a cura del
Ministero dell’interno con le caratteristi-
che essenziali del modello descritto nella
tabella B allegata al presente testo unico.

2. Ciascuna scheda elettorale, sulla
quale l’elettore esprime il proprio voto sia
per l’elezione dei candidati nei collegi
uninominali sia per l’attribuzione dei seggi
in ragione proporzionale, è divisa vertical-
mente in tre colonne.

3. La prima colonna riporta il cognome
e il nome di ciascun candidato nei collegi
uninominali nell’ordine stabilito ai sensi
dell’articolo 24, numero 1-bis).

4. La seconda colonna riporta i con-
trassegni delle liste singole o coalizzate che
sono collegate a ciascun candidato nei
collegi uninominali, seguendo l’ordine sta-
bilito per tali candidati, ai sensi dell’arti-
colo 24, numero 1-bis), ultimo periodo, e
numero 2), primo periodo; di seguito ai
predetti contrassegni, la seconda colonna
riporta i contrassegni delle liste singole o
coalizzate che non risultino collegate ad
alcun candidato nei collegi uninominali,
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nell’ordine stabilito ai sensi dell’articolo
24, numero 2), secondo periodo.

5. La terza colonna riporta, in corri-
spondenza di ciascun contrassegno di lista
stampato nella seconda colonna, il co-
gnome e il nome delle prime quattro
persone eventualmente candidate nella li-
sta ai fini dell’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale, secondo l’ordine di
cui all’articolo 18-bis, comma 3, determi-
nato all’atto della presentazione della lista.

6. I contrassegni devono essere ripro-
dotti sulle schede con il diametro di cen-
timetri tre ».

18. La tabella B allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, e successive modificazioni, è sosti-
tuita dalla tabella B di cui all’allegato 1
annesso alla presente legge.

19. All’articolo 40, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo la parola: « rappresentanti »
sono inserite le seguenti: « dei candidati
nei collegi uninominali e ».

20. All’articolo 41, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo la parola: « rappresentanti »
sono inserite le seguenti: « dei candidati
nei collegi uninominali e ».

21. All’articolo 42 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al quarto comma, dopo la parola:
« rappresentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nei collegi uninominali e »
e le parole: « L’urna deve essere fissata sul
tavolo stesso e sempre visibile » sono so-
stituite dalle seguenti: « Le urne devono
essere fissate sul tavolo stesso e sempre
visibili »;

b) al settimo comma, dopo le parole:
« liste dei candidati » sono inserite le se-
guenti « , nonchè due copie del manifesto
contenente i candidati nei collegi unino-
minali ».

22. All’articolo 48, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
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n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« I rappresentanti delle liste » sono inserite
le seguenti: « e i candidati nei collegi
uninominali »;

b) al terzo periodo, dopo la parola:
« sezioni » sono inserite le seguenti: « del
collegio uninominale o ».

23. All’articolo 53, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: « rappresentanti di
lista » sono inserite le seguenti: « e dei
candidati ».

24. L’articolo 58 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 58. – 1. Riconosciuta l’identità
personale dell’elettore, il presidente estrae
dalla rispettiva cassetta o scatola la scheda
elettorale e la consegna all’elettore, oppor-
tunamente piegata, insieme alla matita
copiativa.

2. L’elettore, senza che sia avvicinato da
alcuno, esprime il voto con le seguenti
modalità:

a) ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale, tracciando, con
la matita, un segno, comunque apposto,
sul nome del candidato prescelto stampato
nella prima colonna o sul contrassegno
della lista collegata al candidato prescelto
stampato nella seconda colonna o sia sul
nome del candidato prescelto sia sul con-
trassegno della lista collegata al candidato
prescelto;

b) ai fini dell’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale, tracciando, con la
matita, un segno, comunque apposto, sul
contrassegno della lista prescelta stampato
nella seconda colonna o sul nome di un
candidato all’interno dell’elenco abbinato
alla lista prescelta e stampato nella terza
colonna o sia sul contrassegno della lista
prescelta sia sul nome di un candidato
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all’interno dell’elenco abbinato alla lista
prescelta. La preferenza espressa per il
singolo candidato riportato nella terza
colonna, mediante l’apposizione del segno
sul nome di questo, vale solo ad attribuire
il voto alla lista e non incide sull’ordine
predeterminato delle candidature, che re-
sta valido ai fini della proclamazione degli
eletti di cui all’articolo 84.

3. Sono vietati segni o indicazioni di-
versi da quelli di cui al comma 2.

4. L’elettore deve poi piegare la scheda
secondo le linee in essa tracciate. Di
queste operazioni il presidente gli dà pre-
ventive istruzioni, astenendosi da ogni
semplificazione.

5. Compiuta l’operazione di voto, l’elet-
tore ripone la scheda piegata nell’apposita
urna e consegna al presidente la matita ».

25. L’articolo 59 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è abrogato.

26. Al titolo IV del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957,
come da ultimo modificato dal presente
articolo, è aggiunto, in fine, il seguente
articolo:

« ART. 66-bis. – 1. Nell’ipotesi prevista
dai commi 3 o 4 dell’articolo 83, sospese
le operazioni di scrutinio, l’Ufficio eletto-
rale centrale nazionale ne dà comunica-
zione al Ministero dell’interno, il quale
informa il Capo dello Stato al fine della
convocazione, mediante decreto del Presi-
dente della Repubblica, di un secondo
turno di votazioni, da fissare nella seconda
domenica successiva al primo turno.

2. Il secondo turno di votazioni è con-
vocato ai fini dell’assegnazione del premio
di maggioranza di cui all’articolo 83,
comma 5.

3. Al secondo turno di votazioni par-
tecipano le due coalizioni di liste o liste
singole che hanno conseguito a livello
nazionale il maggior numero di seggi par-
lamentari; a tal fine vengono sommati i
seggi attribuiti nei collegi uninominali e
quelli attribuibili in ragione proporzionale
sia alla Camera dei deputati sia al Senato
della Repubblica. In caso di parità di seggi,

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati — 1453

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



prevale la lista singola o la coalizione di
liste che ha ottenuto la maggior cifra
elettorale nazionale. Le liste singole o
coalizioni di liste di cui al primo periodo
possono accettare il collegamento con altre
liste singole o coalizioni di liste concor-
renti al primo turno che siano state am-
messe al riparto dei seggi; tali liste par-
tecipano alla nuova coalizione a tutti gli
effetti; in caso di coalizione di liste, l’ap-
parentamento è ammesso solo con riferi-
mento all’intera coalizione.

4. La scheda di votazione per il secondo
turno è unica per la Camera dei deputati
e per il Senato della Repubblica. Essa
riporta, in due spazi distinti assegnati a
ciascuna delle due coalizioni o liste singole
di cui al comma 3, un riquadro contenente
il nome e il cognome della persona da
queste indicata come capo della forza
politica o della coalizione ai sensi dell’ar-
ticolo 14-bis, comma 3. Accanto al riqua-
dro contenente nome e cognome del capo
della forza politica o della coalizione sono
riportati, nell’ambito dello spazio asse-
gnato alla relativa coalizione o lista singola
e in due riquadri distinti per la Camera e
il Senato, i contrassegni della lista o delle
liste coalizzate che, nelle circoscrizioni per
l’elezione della Camera dei deputati e in
quelle per l’elezione del Senato della Re-
pubblica, sono collegate al capo della forza
politica o della coalizione.

5. Gli elettori aventi diritto di elettorato
attivo per la sola Camera dei deputati
votano su di una scheda distinta da quella
di cui al comma 4, la quale riporta, in due
spazi distinti assegnati a ciascuna delle
due coalizioni o liste singole di cui al
comma 3, un riquadro contente il nome e
il cognome della persona da queste indi-
cata come capo della forza politica o della
coalizione ai sensi dell’articolo 14-bis,
comma 3. Accanto al riquadro contenente
nome e cognome del capo della forza
politica o della coalizione sono riportati,
nell’ambito dello spazio assegnato alla re-
lativa coalizione o lista singola, i contras-
segni della lista o delle liste coalizzate che,
nelle circoscrizioni per l’elezione della Ca-
mera dei deputati, sono collegate al capo
della forza politica o della coalizione.
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6. L’elettore esprime il proprio voto
tracciando un segno, comunque apposto,
sul riquadro contenente il nome e il co-
gnome del capo della forza politica o della
coalizione. È riferito al capo della forza
politica o della coalizione anche il segno,
comunque apposto, tracciato sul contras-
segno della lista a questo collegata.

7. Le operazioni di voto hanno luogo
tra le ore 8 e le ore 22 della domenica e
tra le ore 7 e le ore 15 del lunedì
successivo.

8. Per le operazioni di scrutinio, si
osservano, in quanto applicabili, gli arti-
coli 67, 68, commi da 3 a 8, 69, 70, 71, 72,
73, 74, 75, 76, 77, 79, 81 e 82. I voti
espressi per le liste sono computati come
espressi per il rispettivo capo della forza
politica o della coalizione, in modo tale
che la cifra elettorale di ciascuna delle due
liste singole o delle coalizioni concorrenti
al secondo turno sia rappresentata dai voti
espressi direttamente o indirettamente per
il rispettivo capo della forza politica o
della coalizione

9. L’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali circoscrizionali, facen-
dosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da
uno o più esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale delle due coalizioni di liste o delle
liste singole partecipanti al secondo turno.
Tale cifra è data dalla somma delle cifre
elettorali circoscrizionali conseguite nelle
singole circoscrizioni dalle suddette coali-
zioni di liste o liste singole. Nel caso delle
coalizioni di liste, la cifra elettorale na-
zionale è data dalla somma delle cifre
elettorali nazionali di tutte le liste che
compongono la coalizione stessa. Il com-
puto delle cifre elettorali avviene ai sensi
del comma 7, secondo periodo;

b) individua quindi quale delle due
coalizioni di liste o delle liste singole abbia
ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale.

10. Alla coalizione di liste o alla lista
singola che ha conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale viene attribuito, ai
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sensi dell’articolo 83, comma 5, secondo e
terzo periodo, il numero di seggi necessa-
rio per raggiungere 340 seggi, a valere
sulla quota di seggi assegnata in ragione
proporzionale.

11. L’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale procede dunque ai sensi dei commi 3
e seguenti dell’articolo 83, ai fini dei quali
tiene conto delle cifre elettorali nazionali
di lista come risultanti dalle operazioni del
primo turno elettorale ».

27. All’articolo 67, primo comma, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive
modificazioni, dopo le parole: « nonché i
rappresentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nei collegi uninominali e ».

28. All’articolo 68 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) sono premessi i seguenti commi:

« 2-bis. Compiute le operazioni di cui
all’articolo 67, il presidente procede alle
operazioni di spoglio. Uno scrutatore de-
signato mediante sorteggio estrae succes-
sivamente ciascuna scheda dall’urna con-
tenente le schede elettorali e la consegna
al presidente. Questi enuncia ad alta voce
il cognome e il nome del candidato nel
collegio uninominale al quale è stato at-
tribuito il voto. Di seguito enuncia ad alta
voce il contrassegno della lista a cui è stato
attribuito il voto ai fini della ripartizione
dei seggi in ragione proporzionale. Passa
quindi la scheda ad altro scrutatore il
quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascun candidato.

2-ter. Il segretario proclama ad alta
voce i voti espressi. Un terzo scrutatore
pone le schede, i cui voti sono stati spo-
gliati, nella cassetta o scatola dalla quale
sono state tolte le schede non utilizzate.
Quando la scheda non contiene alcuna
espressione di voto, sul retro della scheda
stessa viene subito impresso il timbro della
sezione »;
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b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Durante lo spoglio di cui al comma
2-bis, ai fini dell’attribuzione del voto si
applicano i seguenti criteri:

a) il segno tracciato esclusivamente
sul nome del candidato nel collegio uni-
nominale esprime il voto per questo;

b) il segno tracciato esclusivamente
sul contrassegno della lista esprime con-
testualmente il voto per il candidato nel
collegio uninominale eventualmente ad
essa collegato e per la lista eventualmente
concorrente all’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale;

c) il segno tracciato esclusivamente
sul nome di un candidato riportato nella
terza colonna esprime il voto per la lista
corrispondente ai fini dell’attribuzione dei
seggi in ragione proporzionale;

d) il segno tracciato sia sul nome del
candidato nel collegio uninominale sia sul
contrassegno della lista ad esso collegata,
senza che alcun segno sia tracciato nella
terza colonna, esprime rispettivamente il
voto per il candidato nel collegio unino-
minale e per la lista concorrente all’attri-
buzione dei seggi in ragione proporzionale;

e) il segno tracciato sia sul nome di
un candidato nel collegio uninominale sia
sul contrassegno di una lista ad esso non
collegata, senza che alcun segno sia trac-
ciato nella terza colonna, esprime rispet-
tivamente il voto per il candidato nel
collegio uninominale e per la lista concor-
rente all’attribuzione dei seggi in ragione
proporzionale;

f) il segno tracciato sia sul nome di
un candidato nel collegio uninominale sia
sul nome di un candidato riportato nella
terza colonna, senza che alcun segno sia
riportato nella seconda colonna, esprime
rispettivamente il voto per il candidato nel
collegio uninominale e per la lista concor-
rente all’attribuzione dei seggi in ragione
proporzionale alla quale è abbinato il
candidato il cui nome è riportato nella
terza colonna;
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g) il segno tracciato sia sul contras-
segno della lista sia sul nome del candi-
dato riportato nella terza colonna e cor-
rispondente alla predetta lista, senza che
alcun segno sia riportato nella prima co-
lonna, esprime il voto per la lista ai fini
dell’attribuzione dei seggi in ragione pro-
porzionale;

h) il segno tracciato sia sul contras-
segno della lista sia sul nome del candi-
dato riportato nella terza colonna e non
corrispondente alla predetta lista, senza
che alcun segno sia riportato nella prima
colonna, non esprime alcun voto;

i) il segno tracciato sia sul nome del
candidato nel collegio uninominale sia sul
contrassegno della lista sia sul nome del
candidato nella terza colonna, esprime il
voto per il candidato nel collegio e per la
lista se il segno apposto nella terza colonna
è tracciato sul nome di un candidato abbi-
nato alla predetta lista, mentre esprime
esclusivamente il voto per il candidato nel
collegio se il segno apposto nella terza co-
lonna è tracciato sul nome di un candidato
non abbinato alla predetta lista ».

29. All’articolo 71 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, numero 2), dopo
le parole: « voti di lista » sono inserite le
seguenti: « e dei voti per i candidati nel
collegio uninominale »;

b) al secondo comma, le parole: « per
le singole liste » sono sostituite dalle se-
guenti: « per i singoli candidati nei collegi
uninominali o per le singole liste per
l’attribuzione dei seggi in ragione propor-
zionale ».

30. All’articolo 72, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo la parola: « rappre-
sentanti » sono inserite le seguenti: « dei
candidati nel collegio uninominale e ».

31. All’articolo 73, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, le parole: « della circoscrizione »
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sono sostituite dalle seguenti: « del colle-
gio » e dopo la parola: « rappresentanti »
sono inserite le seguenti: « dei candidati
nel collegio uninominale e ».

32. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo la parola:
« rappresentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nel collegio uninominale e »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« provvisoriamente alle liste » sono inserite
le seguenti: « o ai candidati ».

33. All’articolo 75, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo la parola: « rappresentanti »
sono inserite le seguenti:« dei candidati nel
collegio uninominale e ».

34. L’articolo 77 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è sostituito dai
seguenti:

« ART. 77 – 1. Ai fini dell’assegnazione
dei seggi attribuiti nei collegi uninominali
della circoscrizione, l’Ufficio centrale cir-
coscrizionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove
lo ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

1) proclama eletto in ciascun collegio
uninominale, in conformità ai risultati
accertati, il candidato che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi;

2) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto verbale, i
nominativi dei candidati proclamati eletti,
unitamente alla lista o alle liste collegate
ai medesimi, ai fini dell’articolo 83,
comma 2.

2. Il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale invia attestato dell’avvenuta
proclamazione ai deputati proclamati e ne
dà immediata notizia alla Segreteria ge-
nerale della Camera dei deputati nonché
alle singole prefetture – uffici territoriali
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del Governo, che la portano a conoscenza
del pubblico.

ART. 77-bis. – 1. Ai fini dell’assegna-
zione dei seggi attribuiti nella circoscri-
zione in ragione proporzionale, l’Ufficio
centrale circoscrizionale, compiute le ope-
razioni di cui all’articolo 76, facendosi
assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno
o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale cir-
coscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data
dalla somma dei voti conseguiti dalla lista
stessa nelle singole sezioni elettorali della
circoscrizione;

2) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista nonché, ai fini di cui all’articolo 83,
comma 1, numero 3), il totale dei voti
validi della circoscrizione ».

35. All’articolo 79 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al terzo comma, le parole: « della
circoscrizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « del collegio »;

b) al quinto comma, dopo la parola:
« rappresentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nel collegio uninominale e »;

c) al sesto comma, dopo la parola:
« rappresentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nel collegio uninominale e ».

36. All’articolo 81, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo la parola: « rappresentanti »
sono inserite le seguenti: « dei candidati
nel collegio uninominale e ».

37. L’articolo 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 83. – 1. Ai fini dell’assegnazione
della quota di seggi attribuita in ragione
proporzionale ai sensi dell’articolo 1,
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comma 4, l’Ufficio centrale nazionale, ri-
cevuti, ai sensi dell’articolo 77-bis, gli
estratti dei verbali da tutti gli Uffici cen-
trali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più
esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno e concorrenti al fine del-
l’attribuzione dei seggi in ragione pro-
porzionale;

2) determina poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste
collegate, data dalla somma delle cifre
elettorali nazionali di tutte le liste che
compongono la coalizione stessa, nonché
la cifra elettorale nazionale delle liste non
collegate;

3) individua quindi le liste, singole o
collegate in coalizione, che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 4 per
cento dei voti validi espressi e le liste,
singole o collegate in coalizione, rappre-
sentative di minoranze linguistiche rico-
nosciute, presentate esclusivamente in una
delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui statuto speciale prevede una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche,
che abbiano conseguito almeno il 20 per
cento dei voti validi espressi nella circo-
scrizione;

4) tra le liste di cui al numero 3)
procede al riparto dei seggi da attribuire
in ragione proporzionale in base alla cifra
elettorale nazionale di ciascuna di esse. A
tale fine divide il totale delle cifre eletto-
rali nazionali di ciascuna coalizione di
liste o singola lista di cui al numero 3) per
il numero dei seggi da attribuire in ragione
proporzionale, ottenendo così il quoziente
elettorale nazionale. Nell’effettuare tale di-
visione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide poi
la cifra elettorale nazionale di ciascuna
coalizione di liste o singola lista per tale
quoziente. La parte intera del quoziente
così ottenuta rappresenta il numero dei
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seggi da assegnare a ciascuna coalizione di
liste o singola lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle coalizioni di liste o singole
liste per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di
parità di resti, a quelle che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest’ultima si procede
mediante sorteggio;

5) verifica se vi sia una coalizione di
liste o una singola lista non collegata che
abbia ottenuto, sommando i seggi attribui-
bili in quota proporzionale e attribuiti nei
collegi uninominali, almeno 340 seggi;

6) individua quindi, nell’ambito di
ciascuna coalizione di liste collegate di cui
al numero 3), le liste che abbiano conse-
guito sul piano nazionale almeno il 4 per
cento dei voti validi espressi e le liste
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
una delle circoscrizioni comprese in re-
gioni il cui statuto speciale prevede una
particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il
20 per cento dei voti validi espressi nella
circoscrizione;

7) qualora la verifica di cui al nu-
mero 5) abbia dato esito positivo, procede,
per ciascuna coalizione di liste, al riparto
dei seggi in base alla cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista di cui al numero
6). A tale fine, per ciascuna coalizione di
liste, divide la somma delle cifre elettorali
nazionali delle liste ammesse al riparto di
cui al numero 6) per il numero di seggi già
individuato ai sensi del numero 4). Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente così ottenuto. Divide poi la cifra
elettorale nazionale di ciascuna lista am-
messa al riparto per tale quoziente. La
parte intera del quoziente così ottenuta
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, alle
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liste che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna
lista non collegata di cui al numero 3)
sono attribuiti i seggi già determinati ai
sensi del numero 4);

8) fatto salvo quanto disposto dal
comma 2, procede quindi alla distribu-
zione nelle singole circoscrizioni dei seggi
assegnati alle varie coalizioni di liste o
singole liste di cui al numero 3). A tale
fine, per ciascuna coalizione di liste, divide
il totale delle cifre elettorali circoscrizio-
nali di tutte le liste che la compongono per
il quoziente elettorale nazionale di cui al
numero 4), ottenendo così l’indice relativo
ai seggi da attribuire nella circoscrizione
alle liste della coalizione medesima. Ana-
logamente, per ciascuna lista non collegata
di cui al numero 3) divide la cifra eletto-
rale circoscrizionale per il quoziente elet-
torale nazionale, ottenendo così l’indice
relativo ai seggi da attribuire nella circo-
scrizione alla lista medesima. Quindi, mol-
tiplica ciascuno degli indici suddetti per il
numero dei seggi assegnati alla circoscri-
zione e divide il prodotto per la somma di
tutti gli indici. La parte intera dei quo-
zienti di attribuzione così ottenuti rappre-
senta il numero dei seggi da attribuire
nella circoscrizione a ciascuna coalizione
di liste o singola lista di cui al numero 3).
I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle coali-
zioni di liste o alle singole liste per le quali
le parti decimali dei quozienti di attribu-
zione siano maggiori e, in caso di parità,
alle coalizioni di liste o singole liste che
abbiano conseguito la maggiore cifra elet-
torale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima si procede mediante sorteggio.
Successivamente l’Ufficio accerta se il nu-
mero dei seggi assegnati in tutte le circo-
scrizioni a ciascuna coalizione di liste o
singola lista corrisponda al numero dei
seggi determinato ai sensi del numero 4).
In caso negativo, procede alle seguenti
operazioni, iniziando dalla coalizione di
liste o singola lista che abbia il maggior
numero di seggi eccedenti, e in caso di
parità di seggi eccedenti da parte di più
coalizioni o singole liste, da quella che
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abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale, proseguendo poi con le altre
coalizioni di liste o liste singole, in ordine
decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla coalizione di liste o
singola lista in quelle circoscrizioni nelle
quali essa li ha ottenuti con le parti
decimali dei quozienti di attribuzione, se-
condo il loro ordine crescente e nelle quali
inoltre le coalizioni di liste o singole liste,
che non abbiano ottenuto il numero di
seggi spettanti, abbiano parti decimali dei
quozienti non utilizzate. Conseguente-
mente, assegna i seggi a tali coalizioni di
liste o singole liste. Qualora nella mede-
sima circoscrizione due o più coalizioni di
liste o singole liste abbiano le parti deci-
mali dei quozienti non utilizzate, il seggio
è attribuito alla coalizione di liste o alla
singola lista con la più alta parte decimale
del quoziente non utilizzata. Nel caso in
cui non sia possibile fare riferimento alla
medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni di cui al pre-
sente numero, fino a concorrenza dei seggi
ancora da cedere, alla coalizione di liste o
singola lista eccedentaria vengono sottratti
i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali
li ha ottenuti con le minori parti decimali
del quoziente di attribuzione e alla coali-
zione di liste o singola lista deficitaria
sono conseguentemente attribuiti seggi in
quelle altre circoscrizioni nelle quali ab-
biano le maggiori parti decimali del quo-
ziente di attribuzione non utilizzate;

9) salvo quanto disposto dal comma
2, l’Ufficio procede quindi all’attribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi spet-
tanti alle liste di ciascuna coalizione. A
tale fine, determina il quoziente circoscri-
zionale di ciascuna coalizione di liste di-
videndo il totale delle cifre elettorali cir-
coscrizionali delle liste di cui al numero 6)
per il numero di seggi assegnati alla coa-
lizione nella circoscrizione ai sensi del
numero 8). Nell’effettuare tale divisione
non tiene conto dell’eventuale parte fra-
zionaria del quoziente. Divide quindi la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista della coalizione per tale quoziente
circoscrizionale. La parte intera del quo-
ziente così ottenuta rappresenta il numero
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dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono assegnati alle liste seguendo la gra-
duatoria decrescente delle parti decimali
dei quozienti così ottenuti; in caso di
parità, sono attribuiti alle liste con la
maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
a parità di quest’ultima, si procede me-
diante sorteggio. Successivamente l’Ufficio
accerta se il numero dei seggi assegnati in
tutte le circoscrizioni a ciascuna lista cor-
risponda al numero dei seggi ad essa
attribuito ai sensi del numero 7). In caso
negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla lista che abbia il maggior
numero di seggi eccedenti, e, in caso di
parità di seggi eccedenti da parte di più
liste, da quella che abbia ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre liste, in ordine
decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla lista in quelle circo-
scrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con
le parti decimali dei quozienti, secondo il
loro ordine crescente e nelle quali inoltre
le liste, che non abbiano ottenuto il nu-
mero di seggi spettanti, abbiano parti
decimali dei quozienti non utilizzate. Con-
seguentemente, assegna i seggi a tali liste.
Qualora nella medesima circoscrizione
due o più liste abbiano le parti decimali
dei quozienti non utilizzate, il seggio è
attribuito alla lista con la più alta parte
decimale del quoziente non utilizzata. Nel
caso in cui non sia possibile fare riferi-
mento alla medesima circoscrizione ai
fini del completamento delle operazioni di
cui al presente numero, fino a concor-
renza dei seggi ancora da cedere, alla lista
eccedentaria vengono sottratti i seggi in
quelle circoscrizioni nelle quali li ha ot-
tenuti con le minori parti decimali del
quoziente di attribuzione e alle liste defi-
citarie sono conseguentemente attribuiti
seggi in quelle altre circoscrizioni nelle
quali abbiano le maggiori parti deci-
mali del quoziente di attribuzione non
utilizzate.

2. Qualora la verifica di cui al comma 1,
numero 5), dia esito negativo, l’Ufficio veri-
fica se la cifra elettorale nazionale della
coalizione di liste o della singola lista che,
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sommando i seggi attribuibili in quota pro-
porzionale e attribuiti nei collegi uninomi-
nali, abbia ottenuto la maggioranza relativa
dei seggi ma non abbia già conseguito al-
meno 340 seggi, rappresenti almeno il 42
per cento della somma delle cifre elettorali
nazionali di tutte le coalizioni di liste e liste
singole concorrenti all’assegnazione dei
seggi in ragione proporzionale in tutte le
circoscrizioni, fatta eccezione per la Valle
d’Aosta. A tal fine, si tiene conto anche delle
cifre elettorali nazionali delle coalizioni di
liste e liste singole che non abbiano supe-
rato le soglie percentuali previste al comma
1, numero 3).

3. Se la verifica di cui al comma 2 ha
esito negativo, le operazioni di scrutinio
sono sospese e si procede ai sensi dell’ar-
ticolo 66-bis.

4. Si procede ai sensi dell’articolo 66-
bis anche qualora, nonostante la verifica
di cui al comma 2 abbia esito positivo, sia
negativo l’esito della verifica prevista al-
l’articolo 16-bis, comma 2, del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533.

5. Se la verifica di cui al comma 2 ha
esito positivo, alla coalizione di liste o alla
singola lista viene ulteriormente attribuito
il numero di seggi necessario per raggiun-
gere tale consistenza, sempre a valere sulla
quota di seggi assegnata in ragione pro-
porzionale. In tale caso l’Ufficio assegna
340 seggi alla suddetta coalizione di liste o
alla singola lista. Divide quindi il totale
delle cifre elettorali nazionali di tutte le
liste della coalizione o della singola lista
per 340, ottenendo così il quoziente elet-
torale nazionale di maggioranza.

6. L’Ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i seggi residui della
quota attribuita in ragione proporzionale
tra le altre coalizioni di liste e liste di cui
al comma 1, numero 3). A tale fine divide
il totale delle loro cifre elettorali nazionali
per il numero pari ai predetti seggi residui,
ottenendo il quoziente elettorale nazionale
di minoranza. Nell’effettuare tale divisione
non tiene conto dell’eventuale parte fra-
zionaria del quoziente. Divide poi la cifra
elettorale di ciascuna coalizione di liste o
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singola lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente così ottenuta rappre-
senta il numero di seggi da assegnare a
ciascuna coalizione di liste o singola lista.
I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle coali-
zioni di liste o singole liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, a
quelle che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio.

7. L’Ufficio procede poi, per ciascuna
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad
essa spettanti tra le relative liste ammesse
al riparto. A tale fine procede ai sensi del
comma 1, numero 8).

8. Ai fini della distribuzione nelle sin-
gole circoscrizioni dei seggi assegnati alle
liste ammesse al riparto ai sensi del
comma 1, numero 6), l’Ufficio procede ai
sensi del comma 1, numeri 8) e 9). A tale
fine, in luogo del quoziente elettorale na-
zionale, utilizza il quoziente elettorale na-
zionale di maggioranza per la coalizione di
liste o singola lista che ha ottenuto la
maggioranza relativa dei seggi ai sensi del
comma 2, primo periodo, e il quoziente
elettorale nazionale di minoranza per le
altre coalizioni di liste o singole liste.

9. L’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale provvede a comunicare ai singoli
Uffici centrali circoscrizionali il numero
dei seggi assegnati a ciascuna lista.

10. Di tutte le operazioni dell’Ufficio
elettorale centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati la quale ne
rilascia ricevuta, un altro esemplare è
depositato presso la cancelleria della Corte
di cassazione ».

38. L’articolo 84 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 84 – 1. Il presidente dell’Ufficio
centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio elettorale centrale nazionale le
comunicazioni di cui all’articolo 83,
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comma 6, sottrae al numero di seggi
spettanti a ciascuna lista o coalizione di
liste il numero dei seggi da essa già
ottenuti nei collegi uninominali, quindi
proclama eletti, nei limiti dei rimanenti
seggi, i candidati compresi nella lista me-
desima, secondo l’ordine di presentazione.

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
circoscrizione e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in
quella medesima circoscrizione, l’Ufficio
elettorale centrale nazionale assegna i
seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in
cui la stessa lista abbia la maggiore parte
decimale del quoziente non utilizzata, pro-
cedendo secondo un ordine decrescente.
Qualora al termine di detta operazione
residuino ancora seggi da assegnare alla
lista, questi le sono attribuiti nelle altre
circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la
maggiore parte decimale del quoziente già
utilizzata, procedendo secondo un ordine
decrescente.

3. Qualora, al termine delle operazioni
di cui al comma 2, residuino ancora seggi
da assegnare alla lista in una circoscri-
zione, questi sono attribuiti, nell’ambito
della circoscrizione originaria, alla lista
facente parte della medesima coalizione
della lista deficitaria che abbia la maggiore
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata, procedendo secondo un ordine de-
crescente. Qualora al termine di detta
operazione residuino ancora seggi da as-
segnare alla lista, questi sono attribuiti,
nelle altre circoscrizioni, alla lista facente
parte della medesima coalizione della lista
deficitaria che abbia la maggiore parte
decimale del quoziente già utilizzata, pro-
cedendo secondo un ordine decrescente.

4. Se nell’effettuare le operazioni di cui
ai commi 2 e 3 due o più liste abbiano una
uguale parte decimale del quoziente, si
procede mediante sorteggio.

5. L’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale comunica gli esiti delle operazioni
effettuate ai sensi dei commi 2 e 3 agli
Uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle
relative proclamazioni.

6. Dell’avvenuta proclamazione il pre-
sidente dell’Ufficio centrale circoscrizio-
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nale invia attestato ai deputati proclamati
e ne dà immediata notizia alla Segreteria
generale della Camera dei deputati nonché
alle singole prefetture-uffici territoriali del
Governo, che la portano a conoscenza del
pubblico ».

39 L’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è abrogato.

40. L’articolo 86 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e
successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

« ART. 86. – 1. Quando, per qualsiasi
causa anche sopravvenuta, resti vacante il
seggio attribuito ai sensi dell’articolo 76-
bis, il Presidente della Camera dei deputati
ne dà immediata comunicazione al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell’interno perché si proceda ad
elezione suppletiva nel collegio interessato.
I comizi sono convocati con decreto del
Presidente della Repubblica, su delibera-
zione del Consiglio dei ministri, purché
intercorra almeno un anno fra la data
della vacanza e la scadenza normale della
legislatura. Le elezioni suppletive sono
indette entro novanta giorni dalla data
della vacanza, dichiarata dall’organo di
verifica dei poteri.

2. Il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale, in conformità ai risultati
accertati, proclama eletto il candidato che
ha riportato la maggioranza dei voti validi.

3. Il deputato eletto con elezione sup-
pletiva cessa dal mandato con la scadenza
costituzionale o con l’anticipato sciogli-
mento della Camera dei deputati. Nel caso
in cui si proceda ad elezioni suppletive
le cause di ineleggibilità previste dall’arti-
colo 7 non hanno effetto se le funzioni
esercitate siano cessate entro i sette giorni
successivi alla data di pubblicazione del
decreto di indizione delle elezioni sup-
pletive.

4. Il seggio attribuito ai sensi dell’arti-
colo 84 che rimanga vacante per qualsiasi
causa, anche sopravvenuta, è attribuito
nell’ambito della medesima circoscrizione
al candidato che nella lista segue imme-

Atti Parlamentari — 37 — Camera dei Deputati — 1453

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



diatamente l’ultimo degli eletti nell’ordine
progressivo di lista.

5. Nel caso in cui una lista abbia già
esaurito i propri candidati, si procede con
le modalità di cui all’articolo 84, commi 2,
3 e 4 ».

41. All’articolo 104, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, dopo la parola: « rappresentanti »
sono inserite le seguenti: « dei candidati
nel collegio uninominale e ».

42. All’articolo 112 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, e successive modificazioni, dopo la
parola: « rappresentanti » sono inserite le
seguenti: « dei candidati nel collegio uni-
nominale e ».

ART. 2.

(Modifiche al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Re-
pubblica, di cui al decreto legislativo 20

dicembre 1993, n. 533).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive
modificazioni, di seguito denominato « de-
creto legislativo n. 533 del 1993 » è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 1. – 1. Il Senato della Repubblica
è eletto su base regionale. I seggi sono
ripartiti tra le regioni a norma dell’articolo
57 della Costituzione, con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri.

2. Il territorio di ciascuna regione, con
eccezione del Molise e della Valle d’Aosta,
è ripartito in collegi uninominali, pari al
50 per cento dei seggi assegnati alla re-
gione, con arrotondamento per difetto. Per
l’assegnazione degli ulteriori seggi spet-
tanti, ciascuna regione è costituita in
un’unica circoscrizione elettorale.

3. La regione Valle d’Aosta è costituita
in un unico collegio uninominale. Il ter-
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ritorio della regione Molise è ripartito in
due collegi uninominali.

4. La regione Trentino-Alto Adige è
costituita in sei collegi uninominali definiti
ai sensi della legge 30 dicembre 1991,
n. 422. La restante quota di seggi spettanti
alla regione è attribuita con il metodo del
recupero proporzionale ».

2. All’articolo 2 del decreto legislativo
n. 533 del 1993 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e nei collegi uninomi-
nali. I seggi nei collegi uninominali sono
attribuiti con sistema maggioritario. Gli
ulteriori seggi sono attribuiti proporzio-
nalmente in circoscrizioni regionali tra
liste concorrenti a norma degli articoli 16
e seguenti, con eventuale assegnazione di
un premio di governabilità a norma del-
l’articolo 16-bis ».

3. Alla rubrica del titolo II del decreto
legislativo n. 533 del 1993, e successive mo-
dificazioni, dopo la parola: « elettorali » sono
inserite le seguenti: « circoscrizionali e ».

4. Al titolo II del decreto legislativo
n. 533 del 1993, e successive modifica-
zioni, è premesso il seguente articolo:

« ART. 6-bis. – 1. Il tribunale nella cui
giurisdizione si trovano uno o più collegi
previsti dalla tabella delle circoscrizioni si
costituisce in tanti uffici elettorali circo-
scrizionali quanti sono i collegi medesimi.

2. Se in un collegio si trovano le sedi di
due o più tribunali, l’ufficio si costituisce
nella sede avente maggiore popolazione.

3. Ogni ufficio elettorale circoscrizio-
nale esercita le sue funzioni con l’inter-
vento di tre magistrati, di cui uno presiede,
nominati dal presidente entro dieci giorni
dalla pubblicazione del decreto di convo-
cazione dei comizi ».

5. All’articolo 7 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Presso l’ufficio elettorale regio-
nale del Lazio è costituita una sezione
interregionale, la quale compie le opera-
zioni di cui all’articolo 16-bis. La sezione,
nominata ai sensi del comma 1, è com-
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posta da cinque magistrati, uno dei quali
la presiede, assistiti da quattro esperti con
attribuzioni esclusivamente tecniche ».

6. All’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo n. 533 del 1993, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « gruppi politici
organizzati » sono inserite le seguenti:
« nonché singoli candidati »;

b) le parole: « il contrassegno con il
quale » sono sostituite dalle seguenti: « il
contrassegno o i contrassegni con i quali ».

7. All’articolo 9 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: « can-
didati » sono inserite le seguenti: « ai seggi
attribuiti in ragione proporzionale »;

b) al comma 4 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Le persone candidate
nelle liste hanno facoltà di candidarsi
anche nei collegi uninominali. Le liste
sono formate da candidati uomini e can-
didate donne in ordine alternato ».

8. Dopo l’articolo 9 del decreto legisla-
tivo n. 533 del 1993, come da ultimo
modificato dal presente articolo, è inserito
il seguente:

« ART. 9-bis. – 1. La presentazione delle
candidature nei collegi uninominali è fatta
per singoli candidati i quali si collegano a
liste di cui all’articolo 9, cui gli stessi aderi-
scono con l’accettazione della candidatura.
La dichiarazione di collegamento deve es-
sere accompagnata dall’accettazione scritta
del rappresentante, di cui all’articolo 12,
incaricato di effettuare il deposito della li-
sta alla quale il candidato nel collegio uni-
nominale si collega, attestante la cono-
scenza degli eventuali collegamenti con al-
tre liste. Nel caso di collegamenti con più
liste, questi devono essere i medesimi in
tutti i collegi uninominali in cui è suddivisa
la circoscrizione regionale. Nell’ipotesi di
collegamento con più liste, il candidato,
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nella stessa dichiarazione di collegamento,
indica il contrassegno o i contrassegni che
accompagnano il suo nome e il suo co-
gnome sulla scheda elettorale. Nessun can-
didato può accettare la candidatura in più
di un collegio, anche se di circoscrizioni
diverse. La candidatura della stessa per-
sona in più di un collegio è nulla.

2. Per ogni candidato nei collegi unino-
minali devono essere indicati il cognome, il
nome, il luogo e la data di nascita, il collegio
uninominale per il quale viene presentato e
il contrassegno o i contrassegni tra quelli
depositati presso il Ministero dell’interno
con cui si intende contraddistinguerlo, non-
chè la lista o le liste alle quali il candidato si
collega. Qualora il contrassegno o i contras-
segni del candidato nel collegio uninomi-
nale siano gli stessi di una lista o di più liste
presentate per l’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale, il collegamento di
cui al presente articolo è effettuato, in ogni
caso, d’ufficio dall’ufficio elettorale circo-
scrizionale, senza che si tenga conto di di-
chiarazioni ed accettazioni difformi. Le
istanze di depositanti altra lista avverso il
mancato collegamento d’ufficio sono pre-
sentate, entro le ventiquattro ore successive
alla scadenza dei termini per la presenta-
zione delle liste, all’ufficio elettorale regio-
nale che decide entro le successive venti-
quattro ore. Per le candidate donne puo’
essere indicato il solo cognome o può essere
aggiunto il cognome del marito.

3. La dichiarazione di presentazione dei
candidati nei collegi uninominali deve con-
tenere l’indicazione dei nominativi di due
delegati effettivi e di due supplenti.

4. La dichiarazione di presentazione
dei singoli candidati nei collegi uninomi-
nali deve essere sottoscritta da non meno
di 500 e da non più di 1.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni
ricompresi nel collegio o, in caso di
collegi ricompresi in un unico comune,
iscritti alle sezioni elettorali di tali col-
legi. Le sottoscrizioni devono essere au-
tenticate da uno dei soggetti di cui al-
l’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,
n. 53, e successive modificazioni.

5. La candidatura deve essere accettata
con dichiarazione firmata ed autenticata da
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un sindaco, da un notaio o da uno dei
soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21
marzo 1990, n. 53, e successive modifica-
zioni. Per i cittadini residenti all’estero l’au-
tenticazione della firma deve essere richie-
sta ad un ufficio diplomatico o consolare.

6. L’accettazione della candidatura
deve essere accompagnata da apposita
dichiarazione dalla quale risulti che il
candidato non ha accettato candidature
in altri collegi ».

9. All’articolo 10 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « delle liste
di candidati » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei candidati nei collegi unino-
minali e delle liste di candidati ai seggi
attribuiti in ragione proporzionale »;

b) al comma 5, le parole: « delle liste
di candidati » sono sostituite dalle se-
guenti: « delle candidature ».

10. All’articolo 11 del decreto legisla-
tivo n. 533 del 1993, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. L’ufficio elettorale regionale, ap-
pena scaduto il termine stabilito per la
presentazione dei ricorsi o, nel caso in
cui sia stato presentato ricorso, appena
ricevuta la comunicazione della decisione
dell’Ufficio centrale nazionale, compie le
operazioni di cui all’articolo 24 del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le schede sono di carta consistente,
sono fornite a cura del Ministero dell’in-
terno secondo il modello descritto nella
tabella B allegata al testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
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mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni,
con le caratteristiche di cui all’articolo 31,
commi da 2 a 6, del medesimo testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive
modificazioni ».

11. All’articolo 12 del decreto legisla-
tivo n. 533 del 1993, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « uffici
elettorali regionali » sono inserite le se-
guenti: « e dei rappresentanti dei candidati
presso l’ufficio elettorale circoscrizionale e
le singole sezioni »;

b) al comma 2 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ; i rappresentanti dei
candidati presso i seggi e presso l’ufficio
elettorale circoscrizionale devono essere
iscritti nelle liste elettorali del collegio ».

12. All’articolo 13 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, e successive modifica-
zioni, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 4-bis. I rappresentanti dei candidati
nelle elezioni del Senato della Repubblica
votano nella sezione presso la quale eser-
citano il loro ufficio, purché siano elettori
del collegio.

4-ter. I rappresentanti dei candidati nei
collegi uninominali e delle liste dei can-
didati alle elezioni della Camera dei de-
putati votano per l’elezione del Senato
della Repubblica nella sezione presso la
quale esercitano le loro funzioni, purché
siano elettori del collegio senatoriale ».

13. L’articolo 14 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, e successive modifica-
zioni, è sostituito dai seguenti:

« ART. 14. – 1. L’elettore esprime il
proprio voto:

a) ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale, tracciando, con
la matita, un segno, comunque apposto,

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati — 1453

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



sul nome del candidato prescelto stampato
nella prima colonna ovvero sul contrasse-
gno della lista collegata al candidato pre-
scelto stampato nella seconda colonna ov-
vero sia sul nome del candidato prescelto
sia sul contrassegno della lista collegata al
candidato prescelto;

b) ai fini dell’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale, tracciando, con la
matita, un segno, comunque apposto, sul
contrassegno della lista prescelta stampato
nella seconda colonna ovvero sul nome di
un candidato all’interno dell’elenco abbi-
nato alla lista prescelta e stampato nella
terza colonna ovvero sia sul contrassegno
della lista prescelta sia sul nome di un
candidato all’interno dell’elenco abbinato
alla lista prescelta. La preferenza espressa
per il singolo candidato riportato nella
terza colonna, mediante l’apposizione del
segno sul nome di questo, vale solo ad
attribuire il voto alla lista e non incide
sull’ordine predeterminato delle candida-
ture, il quale resta valido ai fini della
proclamazione degli eletti di cui all’arti-
colo 17.

ART. 14-bis. – 1. Nell’ipotesi prevista
dal comma 3 o dal comma 4 dell’articolo
16-bis, una volta sospese le operazioni di
scrutinio, la sezione interregionale ne dà
comunicazione al Ministero dell’interno, il
quale informa il Capo dello Stato al fine
della convocazione, mediante decreto del
Presidente della Repubblica, di un secondo
turno di votazioni, da fissare nella seconda
domenica successiva al primo turno.

2. Il secondo turno di votazioni è con-
vocato ai fini dell’assegnazione del premio
di maggioranza di cui all’articolo 16-bis,
comma 5.

3. Al secondo turno di votazioni par-
tecipano le due coalizioni di liste o liste
singole che abbiano conseguito a livello
nazionale il maggior numero di seggi par-
lamentari; a tale fine vengono sommati i
seggi attribuiti nei collegi uninominali e
quelli attribuibili in ragione proporzionale
sia alla Camera dei deputati sia al Senato
della Repubblica. Le liste singole o coali-
zioni di liste di cui al primo periodo
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possono accettare il collegamento con altre
liste singole o coalizione di liste concor-
renti al primo turno che siano state am-
messe al riparto dei seggi; tali liste par-
tecipano alla nuova coalizione a tutti gli
effetti; in caso di coalizione di liste, l’ap-
parentamento è ammesso solo con riferi-
mento all’intera coalizione.

4. Relativamente alla composizione
della scheda elettorale, alle modalità di
espressione del voto da parte dell’elettore
e alla durata delle operazioni di voto si
applicano le disposizioni dell’articolo 66-
bis, commi 4, 5 e 6, del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361.

5. Le operazioni di scrutinio e di com-
puto delle cifre elettorali sono compiute,
dagli uffici ivi previsti, ai sensi dell’articolo
66-bis, commi 7 e 8, del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361.

6. Alla coalizione di liste o alla lista che
ha conseguito la maggiore cifra elettorale
nazionale è attribuito, ai sensi dell’articolo
16-bis, comma 5, secondo e terzo periodo, il
numero di seggi necessario per raggiungere
170 seggi, sempre a valere sulla quota di
seggi assegnata in ragione proporzionale.

7. Al termine delle operazioni di cui
all’articolo 66-bis, comma 8, del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, ai sensi del comma
6 del presente articolo, l’Ufficio elettorale
centrale nazionale comunica alla sezione
interregionale di cui all’articolo 7, comma
1-bis, del presente testo unico quale lista
o coalizione di liste è risultata assegnataria
della quota suppletiva di seggi di cui al
citato comma 6.

8. Ricevuta la comunicazione di cui al
comma 7 del presente articolo, la sezione
interregionale procede ai sensi dei commi
3 e seguenti dell’articolo 16-bis, ai fini dei
quali tiene conto delle cifre elettorali na-
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zionali di lista come risultanti dalle ope-
razioni del primo turno elettorale ».

14. Dopo il titolo IV del decreto legi-
slativo n. 533 del 1993, come da ultimo
modificato dal presente articolo, è inserito
il seguente:

« Titolo IV-bis. Delle operazioni dell’uf-
ficio elettorale circoscrizionale.

ART. 14-ter. – 1. Ai fini dell’assegna-
zione dei seggi attribuiti nei collegi uni-
nominali della circoscrizione, l’ufficio elet-
torale circoscrizionale, costituito ai sensi
dell’articolo 6, procede con l’assistenza del
cancelliere alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede
eventualmente inviate dalle sezioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascun
candidato nelle singole sezioni, come ri-
sultano dai verbali.

2. Il presidente dell’ufficio elettorale
circoscrizionale, in conformità ai risultati
accertati, proclama eletto per ciascun col-
legio il candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti validi. In caso di
parità di voti, è proclamato eletto il can-
didato più anziano di età.

3. Dell’avvenuta proclamazione il pre-
sidente dell’ufficio elettorale circoscrizio-
nale invia attestato al senatore proclamato
e dà immediata notizia alla segreteria del
Senato della Repubblica, nonché alla pre-
fettura-ufficio territoriale del Governo o
alle prefetture. uffici territoriali del Go-
verno nelle cui circoscrizioni si trova il
collegio, perché sia portata a conoscenza
degli elettori a mezzo dei sindaci.

4. L’ufficio elettorale circoscrizionale
dà immediata comunicazione, a mezzo di
estratto verbale, della proclamazione del
senatore eletto all’ufficio elettorale regio-
nale ».

15. L’articolo 16 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, e successive modifica-
zioni, è sostituito dai seguenti:

« ART. 16. – 1. L’ufficio elettorale re-
gionale, ai fini del riparto dei seggi attri-
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buiti in ragione proporzionale, compiute le
operazioni di cui all’articolo 76 del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni:

a) determina la cifra elettorale regio-
nale di ogni lista. Tale cifra è data dalla
somma dei voti conseguiti dalla lista stessa
nelle singole sezioni elettorali della circo-
scrizione regionale;

b) comunica alla sezione interregio-
nale di cui all’articolo 7, comma 1-bis, a
mezzo di estratto del verbale, la cifra
elettorale regionale di ciascuna lista non-
ché, ai fini di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettera c), il totale dei voti validi
della circoscrizione; comunica altresì, ai
fini di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
lettera e), a mezzo di estratto del verbale,
le proclamazioni dei senatori eletti nei
collegi uninominali effettuate ai sensi del-
l’articolo 14-ter.

ART. 16-bis. – 1. Ai fini dell’assegna-
zione della quota di seggi attribuita in
ragione proporzionale, la sezione interre-
gionale di cui all’articolo 7, comma 1-bis,
ricevuti, ai sensi dell’articolo 16, gli estratti
dei verbali da tutti gli Uffici elettorali
regionali, facendosi assistere, ove lo ri-
tenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno e concorrenti al fine dell’at-
tribuzione dei seggi in ragione proporzio-
nale;

b) determina poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste
collegate, data dalla somma delle cifre
elettorali nazionali di tutte le liste che
compongono la coalizione stessa, nonché
la cifra elettorale nazionale delle liste non
collegate;
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c) individua quindi le liste, singole o
collegate in coalizione, che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 4 per
cento dei voti validi espressi e le liste,
singole o collegate in coalizione, rappre-
sentative di minoranze linguistiche rico-
nosciute, presentate esclusivamente in una
delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui statuto speciale prevede una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche,
che abbiano conseguito almeno il 20 per
cento dei voti validi espressi nella circo-
scrizione;

d) tra le liste di cui alla lettera c)
procede al riparto dei seggi da attribuire
in ragione proporzionale in base alla cifra
elettorale nazionale di ciascuna di esse. A
tale fine divide il totale delle cifre eletto-
rali nazionali di ciascuna coalizione di
liste o singola lista di cui alla lettera c) per
il numero dei seggi da attribuire in ragione
proporzionale, ottenendo così il quoziente
elettorale nazionale. Nell’effettuare tale di-
visione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide poi
la cifra elettorale nazionale di ciascuna
coalizione di liste o singola lista per tale
quoziente. La parte intera del quoziente
così ottenuta rappresenta il numero dei
seggi da assegnare a ciascuna coalizione di
liste o singola lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle coalizioni di liste o singole
liste per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di
parità di resti, a quelle che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest’ultima si procede a
sorteggio;

e) verifica poi se vi sia una coalizione
di liste o una singola lista non collegata
che abbia ottenuto, sommando i seggi
attribuibili in quota proporzionale e attri-
buiti nei collegi uninominali, almeno 170
seggi;

f) individua quindi, nell’ambito di
ciascuna coalizione di liste collegate di cui
alla lettera c), le liste che abbiano conse-
guito sul piano nazionale almeno il 4 per
cento dei voti validi espressi;
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g) qualora la verifica di cui alla
lettera e) abbia dato esito positivo, pro-
cede, per ciascuna coalizione di liste, al
riparto dei seggi in base alla cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista di cui alla
lettera f). A tale fine, per ciascuna coali-
zione di liste, divide la somma delle cifre
elettorali nazionali delle liste ammesse al
riparto di cui alla lettera f) per il numero
di seggi già individuato ai sensi della
lettera d). Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente così ottenuto. Divide poi la
cifra elettorale nazionale di ciascuna lista
ammessa al riparto per tale quoziente. La
parte intera del quoziente così ottenuta
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, alle
liste che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. A ciascuna
lista non collegata di cui alla lettera c)
sono attribuiti i seggi già determinati ai
sensi della lettera d);

h) fatto salvo quanto disposto dal
comma 2, procede quindi alla distribu-
zione nelle singole circoscrizioni regionali
dei seggi assegnati alle varie coalizioni di
liste o singole liste di cui alla lettera c) del
presente comma. A tale fine, per ciascuna
coalizione di liste, divide il totale delle
cifre elettorali circoscrizionali di tutte le
liste che la compongono per il quoziente
elettorale nazionale di cui alla lettera d),
ottenendo così l’indice relativo ai seggi da
attribuire nella circoscrizione alle liste
della coalizione medesima. Analogamente,
per ciascuna lista non collegata di cui alla
lettera c) divide la cifra elettorale circo-
scrizionale per il quoziente elettorale na-
zionale, ottenendo così l’indice relativo ai
seggi da attribuire nella circoscrizione alla
lista medesima. Quindi, moltiplica cia-
scuno degli indici suddetti per il numero
dei seggi assegnati alla circoscrizione e
divide il prodotto per la somma di tutti gli
indici. La parte intera dei quozienti di
attribuzione così ottenuti rappresenta il
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numero dei seggi da attribuire nella cir-
coscrizione a ciascuna coalizione di liste o
lista di cui alla lettera c). I seggi che
rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali le parti
decimali dei quozienti di attribuzione
siano maggiori e, in caso di parità, alle
coalizioni di liste o singole liste che ab-
biano conseguito la maggiore cifra eletto-
rale circoscrizionale; a parità di quest’ul-
tima si procede mediante sorteggio. Suc-
cessivamente la sezione accerta se il nu-
mero dei seggi assegnati in tutte le
circoscrizioni regionali a ciascuna coali-
zione di liste o singola lista corrisponda al
numero dei seggi determinato ai sensi
della lettera d). In caso negativo, procede
alle seguenti operazioni, iniziando dalla
coalizione di liste o singola lista che abbia
il maggior numero di seggi eccedenti e, in
caso di parità di seggi eccedenti da parte
di più coalizioni di liste o singole liste, da
quella che abbia ottenuto la maggiore cifra
elettorale nazionale, proseguendo poi con
le altre coalizioni di liste o singole liste, in
ordine decrescente di seggi eccedenti: sot-
trae i seggi eccedenti alla coalizione di liste
o singola lista nelle circoscrizioni nelle
quali essa li ha ottenuti con le parti
decimali dei quozienti di attribuzione, se-
condo il loro ordine crescente e nelle quali
inoltre le coalizioni di liste o singole liste,
che non abbiano ottenuto il numero di
seggi spettanti, abbiano parti decimali dei
quozienti non utilizzate. Conseguente-
mente, assegna i seggi a tali coalizioni di
liste o singole liste. Qualora nella mede-
sima circoscrizione regionale due o più
coalizioni di liste o singole liste abbiano le
parti decimali dei quozienti non utilizzate,
il seggio è attribuito alla coalizione di liste
o alla singola lista con la più alta parte
decimale del quoziente non utilizzata. Nel
caso in cui non sia possibile fare riferi-
mento alla medesima circoscrizione regio-
nale ai fini del completamento delle ope-
razioni di cui alla presente lettera, fino a
concorrenza dei seggi ancora da attribuire,
alla coalizione di liste o lista singola ec-
cedentaria vengono sottratti i seggi nelle
circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con
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le minori parti decimali del quoziente di
attribuzione e alla coalizione di liste o
singola lista deficitaria sono conseguente-
mente attribuiti seggi nelle altre circoscri-
zioni regionali nelle quali abbiano le mag-
giori parti decimali del quoziente di attri-
buzione non utilizzate;

i) fatto salvo quanto disposto dal
comma 2, procede quindi all’attribuzione
nelle singole circoscrizioni regionali dei
seggi spettanti alle liste di ciascuna coali-
zione. A tale fine, determina il quoziente
regionale di ciascuna coalizione di liste
dividendo il totale delle cifre elettorali
regionali delle liste di cui alla lettera f) per
il numero di seggi assegnati alla coalizione
di liste nella circoscrizione regionale ai
sensi della lettera h). Nell’effettuare tale
divisione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide
quindi la cifra elettorale regionale di cia-
scuna lista della coalizione per tale quo-
ziente regionale. La parte intera del quo-
ziente così ottenuta rappresenta il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire
sono assegnati alle liste seguendo la gra-
duatoria decrescente delle parti decimali
dei quozienti così ottenuti; in caso di
parità, sono attribuiti alle liste con la
maggiore cifra elettorale circoscrizionale;
a parità di quest’ultima, si procede me-
diante sorteggio. Successivamente la se-
zione accerta se il numero dei seggi asse-
gnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna
lista corrisponda al numero dei seggi ad
essa attribuito ai sensi della lettera g). In
caso negativo, procede alle seguenti ope-
razioni, iniziando dalla lista che abbia il
maggior numero di seggi eccedenti e, in
caso di parità di seggi eccedenti da parte
di più liste, da quella che abbia ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale, pro-
seguendo poi con le altre liste, in ordine
decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla lista nelle circoscri-
zioni nelle quali essa li ha ottenuti con le
parti decimali dei quozienti, secondo il
loro ordine crescente e nelle quali inoltre
le liste, che non abbiano ottenuto il nu-
mero di seggi spettanti, abbiano parti
decimali dei quozienti non utilizzate. Con-
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seguentemente, assegna i seggi a tali liste.
Qualora nella medesima circoscrizione re-
gionale due o più liste abbiano le parti
decimali dei quozienti non utilizzate, il
seggio è attribuito alla lista con la più alta
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata. Nel caso in cui non sia possibile fare
riferimento alla medesima circoscrizione
regionale ai fini del completamento delle
operazioni di cui alla presente lettera, fino
a concorrenza dei seggi ancora da asse-
gnare, alla lista eccedentaria vengono sot-
tratti i seggi nelle circoscrizioni regionali
nelle quali li ha ottenuti con le minori
parti decimali del quoziente di attribu-
zione e alle liste deficitarie sono conse-
guentemente attribuiti seggi nelle altre
circoscrizioni regionali nelle quali abbiano
le maggiori parti decimali del quoziente di
attribuzione non utilizzate.

2. Qualora la verifica di cui al comma
1, lettera e), dia esito negativo, la sezione
interregionale verifica se la cifra elettorale
nazionale della coalizione di liste o della
singola lista che, sommando i seggi attri-
buibili in quota proporzionale e attribuiti
nei collegi uninominali, abbia ottenuto la
maggioranza relativa dei seggi ma non
abbia già conseguito almeno 170 seggi,
rappresenti almeno il 42 per cento della
somma delle cifre elettorali nazionali di
tutte le coalizioni di liste e singole liste
concorrenti all’assegnazione dei seggi in
ragione proporzionale in tutte le circoscri-
zioni, fatta eccezione per la Valle d’Aosta,
il Molise e il Trentino-Alto Adige. A tale
fine, si tiene conto anche delle cifre elet-
torali nazionali delle coalizioni di liste e
delle singole liste che non abbiano supe-
rato le soglie percentuali previste al
comma 1, lettera c).

3. Se la verifica di cui al comma 2 del
presente articolo ha dato esito negativo, le
operazioni di scrutinio sono sospese e si
procede ai sensi dell’articolo 14-bis.

4. Si procede ai sensi dell’articolo 14-
bis anche qualora, nonostante la verifica
di cui al comma 2 del presente articolo
abbia dato esito positivo, sia negativo
l’esito della verifica prevista all’articolo 83,
comma 2, del testo unico delle leggi re-
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canti norme per la elezione della Camera
dei deputati di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni.

5. Se la verifica di cui al comma 2 ha
dato esito positivo, alla coalizione di liste
o singola lista prevista dal medesimo
comma 2 è ulteriormente attribuito il
numero di seggi necessario ai sensi del
citato comma 2 per raggiungere tale con-
sistenza, sempre a valere sulla quota di
seggi assegnata in ragione proporzionale.
In tale caso l’Ufficio elettorale centrale
nazionale assegna 170 seggi alla coalizione
di liste o alla singola lista. Divide quindi il
totale delle cifre elettorali nazionali di
tutte le liste della coalizione o della singola
lista per 170, ottenendo così il quoziente
elettorale nazionale di maggioranza.

6. La sezione interregionale procede poi
a ripartire proporzionalmente i seggi re-
sidui della quota attribuita in ragione
proporzionale tra le altre coalizioni di liste
e singole liste di cui al comma 1, lettera c).
A tale fine divide il totale delle loro cifre
elettorali nazionali per il numero pari ai
predetti seggi residui, ottenendo il quo-
ziente elettorale nazionale di minoranza.
Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente. Divide poi la cifra elettorale di
ciascuna coalizione di liste o singola lista
per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero di seggi da assegnare a ciascuna
coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle coalizioni di
liste o singole liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ul-
tima si procede mediante sorteggio.

7. La sezione procede poi, per ciascuna
coalizione di liste, al riparto dei seggi ad
essa spettanti tra le relative liste ammesse
al riparto. A tale fine procede ai sensi del
comma 1, lettera g), periodi secondo,
terzo, quarto, quinto, sesto e settimo.

8. Ai fini della distribuzione nelle sin-
gole circoscrizioni dei seggi assegnati alle
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liste ammesse al riparto ai sensi del
comma 1, lettera f), la sezione interregio-
nale procede ai sensi del comma 1, lettere
h) e i). A tale fine, in luogo del quoziente
elettorale nazionale, utilizza il quoziente
elettorale nazionale di maggioranza per la
coalizione di liste o singola lista che ha
ottenuto la maggioranza relativa dei seggi
ai sensi del comma 2, primo periodo, e il
quoziente elettorale nazionale di mino-
ranza per le altre coalizioni di liste o
singole liste.

9. La sezione interregionale provvede a
comunicare ai singoli uffici elettorali re-
gionali il numero dei seggi assegnati a
ciascuna lista.

10. Di tutte le operazioni della sezione
interregionale è redatto, in duplice copia,
un apposito verbale: una copia è conse-
gnata alla Segreteria generale del Senato
della Repubblica la quale ne rilascia rice-
vuta, un’altra copia è depositata presso la
cancelleria della Corte di cassazione ».

16. L’articolo 17 del decreto legislativo
n. 533 del 1993, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 17. – 1. Il presidente dell’Ufficio
elettorale regionale, ricevute da parte della
sezione interregionale le comunicazioni di
cui all’articolo 16-bis, comma 9, sottrae al
numero di seggi spettanti a ciascuna lista
o coalizione di liste il numero dei seggi da
essa già ottenuti nei collegi uninominali,
quindi proclama eletti, nei limiti dei ri-
manenti seggi, i candidati compresi nella
lista medesima, secondo l’ordine di pre-
sentazione.

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati nella cir-
coscrizione regionale e non sia quindi
possibile attribuire tutti i seggi ad essa
spettanti, l’ufficio elettorale regionale as-
segna i seggi alla lista facente parte della
medesima coalizione della lista deficitaria
che abbia la maggiore parte decimale del
quoziente non utilizzata, procedendo se-
condo un ordine decrescente. Se nell’ef-
fettuare questa operazione due o più liste
abbiano una uguale parte decimale del
quoziente, si procede mediante sorteggio.

Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati — 1453

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3. Qualora, dopo l’operazione di cui al
comma 2, residuino ancora dei seggi da
assegnare, questi sono assegnati, ad ini-
ziare dal candidato più votato in termini
assoluti, ai candidati non eletti nei collegi
uninominali della regione, che risultino
collegati alla lista deficitaria e che non
siano stati candidati anche nelle liste della
quota proporzionale.

4. Qualora, dopo l’operazione di cui al
comma 3, residuino ancora dei seggi da
assegnare, questi sono assegnati alla lista
che risulta più votata nella circoscrizione
nella quale siano presenti candidati non
eletti.

5. La sezione interregionale comunica
gli esiti delle operazioni effettuate ai sensi
dei commi 2 e 3 agli uffici elettorali
regionali ai fini delle relative proclama-
zioni.

6. Dell’avvenuta proclamazione il pre-
sidente dell’ufficio elettorale regionale in-
via attestato ai senatori proclamati e ne dà
immediata notizia alla Segreteria generale
del Senato della Repubblica nonché alle
singole prefetture-uffici territoriali del Go-
verno, che la portano a conoscenza del
pubblico ».

ART. 3.

(Delega al Governo per la determinazione
delle circoscrizioni per l’elezione della Ca-
mera dei deputati e dei collegi uninominali
per l’elezione dei deputati e dei senatori).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, un decreto legislativo per la de-
terminazione delle circoscrizioni elettorali
per l’elezione della Camera dei deputati,
nonché dei collegi uninominali interni
alle circoscrizioni elettorali per l’elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica di cui alla presente
legge sulla base dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) le circoscrizioni elettorali per l’ele-
zione della Camera dei deputati esprimono
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un numero di eletti compreso tra otto e
sedici, dei quali la metà è eletta tra i
candidati nei collegi uninominali interni
alla circoscrizione e la restante metà è
eletta tra i candidati nelle liste concorrenti
alla ripartizione dei seggi assegnati in
ragione proporzionale. Non è ammessa la
costituzione di circoscrizioni che espri-
mano un numero dispari di deputati, tale
da determinare una differenza tra il nu-
mero di eletti nei collegi uninominali e
nelle liste concorrenti alla ripartizione dei
seggi assegnati in ragione proporzionale;

b) le circoscrizioni di cui alla lettera
a) sono definite a partire da quelle stabi-
lite nella tabella A allegata al decreto
legislativo n. 361 del 1957, e successive
modificazioni. Le circoscrizioni sono defi-
nite nel rispetto della coerenza del relativo
bacino territoriale, della sua omogeneità
economico-sociale e delle sue caratteristi-
che storico-culturali; esse hanno un terri-
torio continuo, fatto salvo il caso in cui il
territorio comprenda porzioni insulari e,
di norma, non comprendono al loro in-
terno comuni appartenenti a regioni di-
verse. Le circoscrizioni non possono divi-
dere il territorio comunale, tranne che tale
esigenza sia determinata dal rispetto del
criterio demografico di cui alla lettera c).
In tale ultimo caso le circoscrizioni non
ricomprendono comuni diversi da quelli il
cui territorio è stato diviso e, qualora ciò
non sia possibile, comprendono il territo-
rio di altri comuni tenendo conto dell’esi-
stenza di aree metropolitane. Nelle zone in
cui siano presenti minoranze linguistiche
riconosciute, la delimitazione delle circo-
scrizioni, anche in deroga ai princìpi e
criteri direttivi indicati dalla presente let-
tera, deve tenere conto dell’esigenza di
agevolare la loro inclusione nella mede-
sima circoscrizione;

c) le circoscrizioni di cui alla lettera
a) sono definite in modo da rispettare un
rapporto fisso tra numero di elettori e
numero di eletti; tale rapporto può va-
riare, da circoscrizione a circoscrizione,
entro un intervallo pari al 10 per cento;

d) i collegi uninominali per l’elezione
dei deputati e dei senatori sono costituiti
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garantendo la coerenza del relativo bacino
territoriale e, di norma, la sua omogeneità
economico-sociale e le sue caratteristiche
storico-culturali; essi hanno un territorio
continuo, fatto salvo il caso in cui il
territorio comprenda porzioni insulari. I
collegi non possono includere il territorio
di comuni appartenenti a province diverse,
né dividere il territorio comunale, fatto
salvo il caso dei comuni che, per le loro
dimensioni demografiche, comprendono al
loro interno più collegi. In tale ultimo
caso, ove possibile, il comune deve essere
suddiviso in collegi formati nell’ambito del
comune medesimo. Nelle zone in cui sono
presenti minoranze linguistiche ricono-
sciute, la delimitazione dei collegi, anche
in deroga ai princìpi e criteri direttivi
indicati dalla presente lettera, deve tenere
conto dell’esigenza di agevolare la loro
inclusione nel minor numero possibile di
collegi;

e) la popolazione di ciascun collegio
uninominale può scostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circo-
scrizione non oltre il 20 per cento, in
eccesso o in difetto. Tale media si ottiene
dividendo la cifra della popolazione della
circoscrizione, quale risulta dall’ultimo
censimento generale, per il numero dei
collegi compresi nella circoscrizione. Allo
scopo di dare attuazione a quanto pre-
visto dalla lettera d) per le zone in cui
sono presenti minoranze linguistiche ri-
conosciute, gli scarti dalla media circo-
scrizionale della popolazione sono giusti-
ficati non oltre il limite del 25 per cento,
in eccesso o in difetto. Il numero dei
collegi compresi in ogni circoscrizione è
determinato dal prodotto, con arroton-
damento all’unità superiore qualora la
cifra decimale sia uguale o superiore a
50, ottenuto moltiplicando per 50 il nu-
mero dei seggi assegnati alla circoscri-
zione diviso per 100;

f) i collegi uninominali per l’elezione
dei senatori sono, di norma, multipli dei
collegi uninominali per l’elezione dei de-
putati.

2. Il Governo predispone lo schema del
decreto legislativo di cui al comma 1 sulla
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base delle indicazioni formulate, entro
trenta giorni dal suo insediamento, da una
Commissione per la verifica e la revisione
delle circoscrizioni elettorali per la Ca-
mera dei deputati e dei collegi uninominali
per l’elezione dei deputati e dei senatori,
nominata dai Presidenti delle Camere d’in-
tesa tra loro, composta dal presidente
dell’Istituto nazionale di statistica, che la
presiede, da cinque docenti universitari o
da altri esperti in materie attinenti ai
compiti che la Commissione è chiamata a
svolgere, nonché da tre deputati e da tre
senatori nominati sentite le Conferenze dei
Presidenti di gruppo della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica.

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1, corredato dei pareri
espressi, entro quindici giorni dall’invio,
dai consigli regionali e da quelli delle
province autonome di Trento e di Bolzano
sulle indicazioni della Commissione di cui
al comma 2, prima della sua approvazione
da parte del Consiglio dei ministri è tra-
smesso alle Camere ai fini dell’espressione
del parere delle Commissioni permanenti
competenti per materia; qualora lo
schema si discosti dalle proposte della
Commissione di cui al comma 2, il Go-
verno deve indicarne i motivi alle Camere;
il parere deve essere espresso entro venti
giorni dalla ricezione dello schema. Qua-
lora il decreto non sia conforme al parere
parlamentare, il Governo, contemporanea-
mente alla pubblicazione del medesimo
decreto, deve inviare alle Camera una
relazione contenente adeguata motiva-
zione.

4. Si prescinde dai pareri di cui al
comma 3 qualora gli stessi non siano
espressi entro i termini ivi previsti.

5. All’inizio di ogni legislatura i Presi-
denti della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica provvedono alla no-
mina della Commissione di cui al comma 2.
Dopo ogni censimento generale e ogni volta
che lo ritenga necessario, la Commissione
formula indicazioni per la revisione delle
circoscrizioni elettorali e dei collegi unino-
minali, in conformità ai princìpi e criteri
direttivi di cui al presente articolo, e ne
riferisce ai Presidenti delle Camere.
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ART. 4.

(Adeguamento del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5

gennaio 1994, n. 14).

1. Il Governo è autorizzato ad appor-
tare, entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio
1994, n. 14, le modifiche necessarie al fine
di coordinarlo con le disposizioni di cui
alla presente legge. A tale fine, il Governo
procede, anche in deroga ai termini pre-
visti dall’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, e dall’articolo 3, comma 2,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e
successive modificazioni.

2. Qualora alla data di indizione dei
comizi elettorali il Governo non abbia
ancora provveduto ai sensi del comma 1,
si applicano le disposizioni del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1994, n. 14, in
quanto compatibili.

ART. 5.

(Norma transitoria).

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1
e 2 si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo
adottato in attuazione della delega prevista
dall’articolo 3.
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, comma 18)

« TABELLA B

(Articolo 31, comma 1)

Modello di scheda elettorale per l’elezione
della Camera dei deputati

».

€ 4,00 *17PDL0011180*
*17PDL0011180*
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